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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 2101/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che modifica il regolamento (CEE) n. 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di
prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria ai dipartimenti francesi di

oltremare

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 3763/91 del Consiglio, del
16 dicembre 1991 , recante misure specifiche a favore dei
dipartimenti francesi di oltremare per quanto riguarda
taluni prodotti agricoli ('), modificato dal regolamento
(CEE) n. 3714/92 (2), in particolare l'articolo 2, paragrafo 6,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali ai dipartimenti francesi di oltremare
(DOM) sono stati fissati dal regolamento (CEE) n. 391 /92
della Commissione (3), modificato da ultimo dal regola­
mento (CE) n. 1932/94 (4), che, a seguito delle evoluzioni
dei corsi e dei prezzi di tali prodotti nella parte europea
della Comunità e sul mercato mondiale, occorre fissare di
nuovo gli aiuti per l'approvvigionamento dei DOM
conformemente agli importi riportati nell'allegato ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n. 391 /92 modificato, è
sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° settembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n . L 356 del 24. 12. 1991 , pag. 1 .
(2) GU n . L 378 del 23 . 12. 1992, pag. 23 .
(3) GU n . L 43 del 19 . 2. 1992, pag. 23 .
0 GU n . L 198 del 30 . 7 . 1994, pag . 25 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che modifica il regolamento (CEE)
n. 391/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria ai dipartimenti francesi di oltremare

(ECU/t)

Importo dell'aiuto
Prodotto

(codice NC)
Destinazione

Guadalupa Martinica Guyana
francese Riunione

Frumento tenero

(1001 90 99) 46,00 46,00 46,00 49,00
Orzo

(1003 00 90) 64,00 64,00 64,00 67,00

Granturco

(1005 90 00) 76,00 76,00 76,00 79,00

Frumento (grano) duro
(1001 10 00) 39,00 39,00 39,00 42,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2102/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che modifica il regolamento (CEE) n. 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle isole Canarie

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n . 1601 /92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
isole Canarie per quanto riguarda taluni prodotti agrico­
li ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 1974/93 (2), in particolare l'articolo 3, paragrafo 4,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle isole Canarie sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n. 1832/92 della Commissione (3)
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 1930/
94 (4) ; che, a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei prezzi
di tali prodotti nella parte europea della Comunità e sul
mercato mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti per
l'approvvigionamento delle isole Canarie conformemente
agli importi riportati nell'allegato ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1 832/92 modificato, è
sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° settembre
1994.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 173 del 27. 6. 1992, pag. 13.
(2) GU n. L 180 del 23. 7. 1993, pag. 26.
0 GU n. L 185 del 4. 7. 1992, pag. 26.
0 GU n. L 198 del 30. 7. 1994, pag. 21 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che modifica il regolamento (CEE)
n . 1832/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria alle isole Canarie

(Ecu/t)

Prodotto

(codicé NC) Importo dell'aiuto

Frumento tenero (1001 90 99) 43,00
Orzo (1003 00 90) 61,00
Granturco (1005 90 00) 73,00
Frumento duro (1001 10 00) 36,00
Avena (1004 00 00) 61,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2103/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che modifica il regolamento (CEE) n. 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura
di prodotti del settore dei cereali di origine comunitaria alle Azzore ed a Madera

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n. 1600/92 del Consiglio, del
15 giugno 1992, recante misure specifiche a favore delle
Azzorre e di Madera per quanto riguarda taluni prodotti
agricoli ('), modificato da ultimo dal regolamento (CEE)
n. 1974/93 (2), in particolare l'articolo 10,
considerando che gli aiuti per la fornitura di prodotti del
settore dei cereali alle Azzorre ed a Madera sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n. 1833/92 della Commis­
sione (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
1931 /94 (4); che, a seguito delle evoluzioni dei corsi e dei
prezzi di tali prodotti nella parte europea della Comunità
e sul mercato mondiale, occorre fissare di nuovo gli aiuti
per l'approvvigionamento delle Azzorre e di Madera
conformemente agli importi riportati nell'allegato ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 1833/92 modificato è
sostituito dall'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° settembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

o GU n. L 173 del 27. 6. 1992, pag. 1 .
0 GU n. L 180 del 23. 7. 1993, pag. 26.
O GU n. L 185 del 4. 7. 1992, pag. 28 .
(4) GU n. L 198 del 30. 7. 1994, pag. 23.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che modifica il regolamento (CEE)
n. 1833/92 che fissa gli aiuti per la fornitura di prodotti del settore dei cereali di origine

comunitaria alle Azzore ed a Madera

(ecu/t)

Prodotto
(codice NC)

Importo dell'aiuto

Destinazione

Azzorre Madera

Frumento tenero (1001 90 99) 43,00 43,00

Orzo (1003 00 90) 61,00 61,00

Granturco (1005 90 00) 73,00 73,00

Frumento duro (1001 10 00) 36,00 36,00
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REGOLAMENTO (CE) N. 2104/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione per il malto

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n. 1068/93 della Commis­
sione 0, modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (8) ;

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992 relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1 866/94 (2), in particolare l'articolo 1 3
paragrafo 2, terzo comma,

considerando che, ai sensi dell articolo 13 del regola­
mento (CEE) n . 1766/92 la differenza tra i corsi o i prezzi
sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di
detto regolamento ed i prezzi di tali prodotti nella Comu­
nità può essere compensata mediante una restituzione
all'esportazione ;

considerando che la restituzione deve essere fissata una
volta al mese e che può essere modificata nel periodo
intermedio ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 990/93 del
Consiglio (') ha vietato gli scambi tra la Comunità europea
e la Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e Montene­
gro) ; che tale divieto non si applica in taluni casi, preci­
sati negli articoli 2, 4, 5 e 7 di tale regolamento ; che è
opportuno tenerne conto nella fissazione delle restitu­
zioni ;

considerando che l'applicazione di dette modalità alla
situazione attuale dei mercati nel settore dei cereali ed in
particolare ai corsi o ai prezzi di detti prodotti nella
Comunità e sul mercato mondiale induce a fissare la resti­
tuzione secondo gli importi che figurano in allegato ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali,

considerando che le restituzioni debbono essere fissate
prendendo in considerazione gli elementi di cui all'arti­
colo 2 del regolamento (CEE) n. 1533/93 della Commis­
sione (3), modificato dal regolamento (CE) n. 1 20/94 (4),
che stabilisce le modalità d'applicazione relative alla
concessione di restituzioni all'esportazione nonché le
misure da adottare in caso di perturbazioni nel settore dei
cereali ;

considerando che la restituzione applicabile al malto deve
essere calcolata tenendo conto del quantitativo di cereali
necessario per fabbricare i prodotti considerati ; che tali
quantitativi sono stati fissati dal regolamento (CEE) n .
1533/93 ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

considerando che la situazione del mercato mondiale o le
esigenze specifiche di certi mercati possono rendere
necessaria la differenziazione della situazione per certi
prodotti , a seconda della loro destinazione ;

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per il malto di cui all'arti­
colo 1 , lettera c) del regolamento (CEE) n. 1766/92 sono
fissate agli importi di cui in allegato.

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del
Consiglio (*), modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 (*), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° settembre
1994.(>) GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .

O GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 1 .
0 GU n. L 151 del 23 . 6. 1993, pag. 15.
(4) GU n. L 21 del 26. 1 . 1994, pag. 1 .
0 GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(*) GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.

O GU n. L 108 dell 1 . 5. 1993, pag. 106.
(8) GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
O GU n. L 102 del 28 . 4. 1993, pag. 14.
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che fissa le restituzioni applicabili
all'esportazione per il malto

(ECU/ t)
Codice prodotto Importo delle restituzioni (')

1107 10 19 000 30,00

1107 1099000 40,00

1107 20 00 000 50,00

(') Le restituzioni ali esportazione nella Repubblica federale di Iugoslavia (Serbia e
Montenegro) possono essere concesse soltanto se sono rispettate le condizioni
previste dal regolamento (CEE) n. 990/93.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2105/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che fissa il correttivo applicabile alla restituzione per il malto

Consiglio ^, modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 (6), sono utilizzati per convertire gli importi espressi
nelle monete dei paesi terzi e servono come base per la
fissazione del tasso di conversione agricolo delle monete
degli Stati membri ; che le modalità di applicazione e di
determinazione delle suddette conversioni sono state
stabilite dal regolamento (CEE) n. 1068/93 della Commis­
sione O, modificato dal regolamento (CE) n . 547/94 (8) ;

considerando che dalle suddette disposizioni risulta che il
correttivo deve essere fissato conformemente all'allegato al
presente regolamento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1866/94 (2), in particolare l'articolo
13, paragafo 4,

considerando che, in virtù dell'articolo 13, paragrafo 4 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, la restituzione applicabile
alle esportazioni di cereali nel giorno di presentazione
della domanda di titolo, adeguata in funzione del prezzo
d'entrata vigente nel mese dell'esportazione, è applicata,
su richiesta, ad un'esportazione da effettuare durante il
periodo di validità del titolo ; che in questo caso può
essere applicato alla restituzione un correttivo ;

considerando che il regolamento (CEE) n . 1533/93 della
Commissione, del 22 giugno 1993 , che stabilisce modalità
di applicazione del regolamento (CEE) n. 1766/92 del
Consiglio in relazione alla concessione delle restituzioni
all'esportazione e le misure da adottare in caso di turba­
tive nel settore dei cereali (3), modificato dal regolamento
(CE) n. 1 20/94 (4), ha consentito di fissare un correttivo
per il malto di cui all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettera c) del
regolamento (CEE) n. 1766/92 ; che tale correttivo va
calcolato tenendo conto degli elementi di cui all'articolo 2
del regolamento (CEE) n . 1533/93 ;

considerando che il correttivo deve essere fissato contem­
poraneamente alla restituzione e secondo la stessa proce­
dura ; che nell'intervallo tra una fissazione e l'altra esso
può essere modificato ;

considerando che i tassi rappresentativi di mercato, defi­
niti all'articolo 1 del regolamento (CEE) n . 3813/92 del

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il correttivo applicabile alle restituzioni fissate anticipata­
mente per le esportazioni di malto, di cui all'articolo 13 ,
paragrafo 4 del regolamento (CEE) n. 1766/92 è fissato
nell'allegato .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° settembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
O GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 1 .
O GU n. L 151 del 23. 6. 1993, pag. 15.
O GU n. L 21 del 26. 1 . 1994, pag. 1 .

O GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(Ó GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32
0 GU n. L 108 dell' I . 5. 1993, pag. 106.
(8) GU n. L 69 del 12. 3 . 1994, pag. 1 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che fissa il correttivo applicabile
alla restituzione per il malto

(ECU/t)

Codice prodotto
Corrente

9

1° term.

10

2° term.

11

3° term.

12

4° term.

1

5° term.

2

1107 10 11 000 0 0 0 0 0 0

110710 19 000 0 0 0 0 0 0

1107 10 91 000 0 0 0 0 0 0

1107 10 99 000 0 0 0 0 0 0

1107 20 00 000 0 0 0 0 0 0

(ECU/t)

Codice prodotto
6° term.

3

7° term.

4

8° term.

5

9° term.

6

10° term.

7

11° term.

8

11071011 000 0 0 0 0 0 0

110710 19 000 0 0 0 0 0 0

1107 10 91 000 0 0 0 0 0 0

1107 10 99 000 0 0 0 0 0 0

1107 20 00 000 0 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CE) N. 2106/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che fissa le restituzioni applicabili ai prodotti dei settori dei cereali e del riso,
forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare comunitari e nazionali

considerando che i criteri specifici di cui bisogna tener
conto ai fini del calcolo della restituzione all'esportazione
sono definiti per il riso all'articolo 3 del regolamento
(CEE) n . 1431 /76 del Consiglio (6) ;

considerando che le restituzioni fissate dal presente rego­
lamento sono valide, senza differenziazione, per tutte le
destinazioni ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1866/94 (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 2, terzo comma,

visto il regolamento (CEE) n . 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3) modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n . 1869/94 (4), in particolare l'articolo 11 , para­
grafo 2,
considerando che l'articolo 2 del regolamento (CEE) n .
2681 /74 del Consiglio, del 21 ottobre 1974, relativo al
finanziamento comunitario delle spese derivanti dalla
fornitura di prodotti agricoli a titolo di aiuto alimentare (*)
prevede che è imputabile al Fondo europeo agricolo di
orientamento e di garanzia, sezione garanzia, la parte delle
spese corrispondenti alle restituzioni all'esportazione
fissate in questo campo in conformità delle norme comu­
nitarie ;

considerando che, per facilitare la redazione e la gestione
del bilancio per le azioni comunitarie di aiuto alimentare
e per consentire agli Stati membri di conoscere il livello
della partecipazione comunitaria al finanziamento delle
azioni nazionali di aiuto alimentare, occorre determinare
il livello delle restituzioni concesse per dette azioni ;
considerando che le norme generali e le modalità di
applicazione previste dall'articolo 13 del regolamento
(CEE) n . 1766/92 e dall'articolo 17 del regolamento (CEE)
n . 1418/76 per le restituzioni all'esportazione si applicano,
mutatis mutandis, alle operazioni anzidette ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per le azioni comunitarie o nazionali di aiuto alimentare
nell'ambito di convenzioni internazionali o di altri
programmi complementari, le restituzioni applicabili nel
mese di settembre 1994 ai prodotti dei settori dei cereali e
del riso sono fissate in conformità all'allegato.

Articolo 2

Le restituzioni fissate nel presente regolamento non sono
considerate restituzioni differenziate secondo la destina­
zione.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 1° settembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(>) GU n . L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 1 .
(3) GU n . L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(4) GU n. L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 7.
0 GU n. L 288 del 25. 10. 1974, pag. 1 . (6) GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 36.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che fissa le restituzioni applicabili ai
prodotti dei settori dei cereali e del riso, forniti nel quadro di azioni d'aiuto alimentare comuni­

tari e nazionali

(ECU/t)

Codice prodotto
Ammontare

della restituzione

1001 10 00 400 12,00
1001 90 99 000 40,00
1002 00 00 000 40,00
1003 00 90 000 60,00
1004 00 00 400 —

1005 90 00 000 50,00
1006 20 92 000 186,00
1006 20 94 000 186,00
1006 30 42 000 —

1006 30 44 000 —

1006 30 92 100 233,00
1006 30 92 900 233,00
1006 30 94 100 233,00
1006 30 94 900 233,00
1006 30 96 100 233,00
1006 30 96 900 233,00
1006 40 00 000 —

1007 00 90 000 50,00
1101 00 00 100 55,00
1101 00 00 130 55,00
1102 20 10 100 99,00
1102 20 10 300 84,86
1102 30 00 000 —

1102 90 10 100 86,37
1103 11 10 200 25,00
1103 11 90200 25,00
1103 13 10 100 127,29
1103 14 00 000 —

1104 12 90 100 87,38
1104 21 50 100 87,38

NB : I codici prodotto e i relativi richiami in calce sono definiti
dal regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU
n. L 366 del 24. 12. 1987, pag. 1 ), modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2107/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che sospende la fissazione anticipata delle restituzioni all'esportazione per taluni
prodotti trasformati a base di cereali

delle norme riguardanti la fissazione anticipata delle resti­
tuzioni per il prodotto di cui trattasi ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i cereali ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1866/94 (2), in particolare l'articolo
13 , paragrafo 7, primo comma,
considerando che l'articolo 13 paragrafo 7 del regola­
mento (CEE) n. 1766/92 contempla la possibilità di
sospendere l'applicazione delle norme concernenti la
fissazione anticipata della restituzione, qualora la situa­
zione del mercato faccia constatare o lasci temere la com­
parsa di difficoltà in seguito a tale applicazione ;
considerando che il mantenimento del regime rischia di
tradursi a breve termine nella fissazione anticipata delle
restituzioni per quantitativi notevolmente maggiori di
quelli prevedibili in condizioni più normali ;

considerando che, data la situazione sopra descritta, è
opportuno sospendere temporaneamente l'applicazione

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

La fissazione in anticipo delle restituzioni all'esportazione
per i prodotti di cui all'allegato è sospesa dal 1° al 30
settembre 1994.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° settembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.

Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(>) GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 1 .
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che sospende la fissazione antici­
pata delle restituzioni all'esportazione per taluni prodotti trasformati a base di cereali

Codice NC Designazione - delle merci

I seguenti prodotti trasformati a base di cereali :
1702 30 ì

f Glucosio e sciroppo di glucosio1702 40 J
1702 90 altri, compreso lo zucchero invertito
2106 90 Preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove
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REGOLAMENTO (CE) N. 2108/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che fissa i prelievi all'importazione di ovini e caprini vivi, nonché di carni ovine
e caprine diverse dalle carni congelate

i prelievi attualmente in vigore conformemente ali alle­
gato al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,
visto il regolamento (CEE) n. 3013/89 del Consiglio, del
25 settembre 1989 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine (') modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1886/94 (2), in
particolare l'articolo 10,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
per gli ovini e caprini vivi e per le carni ovine e caprine
diverse da quelle congelate sono stati fissati dal regola­
mento (CE) n. 3624/93 della Commissione (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1 91 7/94 (4) ;
considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CE) n. 3624/93 ai dati ed alle quotazioni di
cui la Commissione ha conoscenza conduce a modificare

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi all'importazione per gli ovini e caprini vivi e per
le carni ovine e caprine diverse da quelle congelate sono
fissati conformemente all'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 5 settembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 289 del 7. 10 . 1989, pag. 1 .
0 GU n. L 197 del 30. 7 . 1994, pag. 30 .
(3) GU n. L 328 del 29. 12. 1993, pag. 42 .
(4) GU n. L 194 del 29. 7. 1994, pag. 56 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che fissa i prelievi all'importazione
di ovini e caprini vivi , nonché di carni ovine e caprine diverse dalle carni congelate (")

(ECU/100 kg)

Codice NC
Settimana n. 36

dal 5 al
11 settembre 1994

Settimana n. 37
dal 12 al

18 settembre 1994

Settimana n. 38
dal 19 al

25 settembre 1994

Settimana n. 39
dal 26 settembre al
2 ottobre 1994

0104 10 30 0 59,479 59,479 59,479 59,493
0104 10 80 (') 59,479 59,479 59,479 59,493
0104 20 90 (') 59,479 59,479 59,479 59,493
0204 10 00 (2) 126,550 126,550 126,550 126,580
0204 21 00 (2) 126,550 126,550 126,550 126,580
0204 22 10 0 88 >585 88»585 88 ,585 88,606
0204 22 30 0 139,205 139,205 139,205 139,238
0204 22 50 0 164,515 164,515 164,515 164,554
0204 22 90 0 164,515 164,515 164,515 164,554
0204 23 00 0 230,321 230,321 230,321 230,376
0204 50 11 0 126,550 126,550 126,550 126,580
0204 50 13 0 88,585 88,585 88,585 88,606
0204 50 15 0 139,205 139,205 139,205 139,238
0204 50 19 0 164,515 164,515 164,515 164,554
0204 50 31 0 164,515 164,515 164,515 164,554
0204 50 39 0 230,321 230,321 230,321 230,376
0210 90 11 0 164,515 164,515 164,515 164,554
0210 90 19 0 230,321 230,321 230,321 230,376

(') 11 prelievo applicabile e limitato alle condizioni previste dai regolamenti (CEE) n . 3643/85, (CEE) n . 715/90 e (CE) n. 3609/93 del Consiglio e (CEE) n. 19/
82 e (CE) n . 3581 /93 della Commissione.

0 II prelievo applicabile è limitato all'importo risultante dal consolidamento nell'ambito del GATT, oppure alle condizioni previste dai regolamenti (CEE)
n . 1985/82, (CEE) n . 3643/85, (CEE) n . 715/90 e (CE) n . 3609/93 del Consiglio e (CEE) n. 19/82 e (CE) n . 3581 /93 della Commissione.

(3) Il prelievo applicabile è limitato alle condizioni previste dai regolamenti (CEE) n . 715/90 del Consiglio e (CEE) n . 19/82 della Commissione.
(4) I prodotti originari dei PTOM sono esenti de prelievo all'importazione in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /482/CEE del Consiglio.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2109/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che (issa i prelievi all'importazione di carni ovine e caprine congelate

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3013/89 del Consiglio, del
25 settembre 1989, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni ovine e caprine ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 1886/94 (2) in
particolare l'articolo 10,
considerando che i prelievi applicabili all'importazione
per le carni ovine e caprine congelate sono stati fissati dal
regolamento (CE) n . 3625/93 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n . 1918/94 (4) ;
considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CE) n. 3625/93 ai dati ed alle quotazioni di
cui la Commissione ha conoscenza conduce a modificare

i prelievi conformemente ali allegato al presente regola­
mento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi all'importazione per le carni ovine e caprine
congelate sono fissati conformemente all'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 5 settembre
1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(») GU n. L 289 del 7. 10 . 1989, pag. 1 .
(2) GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 30 .
0 GU n. L 328 del 29. 12. 1993, pag. 45.
0 GU n. L 194 del 29 . 7. 1994, pag. 58 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che fissa i prelievi all'importazione
di carni ovine e caprine congelate (]) (2)

(ECU/100 kg)

Codice NC
Settimana n. 36

dal 5 al
11 settembre 1994

Settimana n. 37
dal 12 al

18 settembre 1994

Settimana n. 38
dal 19 al

25 settembre 1994

Settimana n. 39
dal 26 settembre al
2 ottobre 1994

0204 30 00 107,413 107,413 107,413 107,435
0204 41 00 107,413 107,413 107,413 107,435
0204 42 10 75,189 75,189 75,189 75,205
020442 30 118,154 118,154 118,154 118,179
0204 42 50 139,637 139,637 139,637 139,666
0204 42 90 139,637 139,637 139,637 139,666
0204 43 10 195,492 195,492 195,492 195,532
0204 43 90 195,492 195,492 195,492 195,532
0204 50 51 107,413 107,413 107,413 107,435
0204 50 53 75,189 75,189 75,189 75,205
0204 50 55 118,154 118,154 118,154 118,179
0204 50 59 139,637 139,637 139,637 139,666
0204 50 71 139,637 139,637 139,637 139,666
0204 50 79 195,492 195,492 195,492 195,532

(') Il prelievo applicabile è limitato ali importo risultante dal consolidamento nell ambito del GATT, oppure alle condizioni previste dai regolamenti (CEE)
n . 1985/82, (CEE) n . 3643/85, (CEE) n. 715/90 e (CE) n . 3609/93 del Consiglio e (CEE) n. 19/82 e (CE) n . 3581 /93 della Commissione.

(2) I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo all'importazione in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione 91 /482/CEE del Consiglio .
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REGOLAMENTO (CE) N. 2110/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

constatato nel corso del periodo di riferimento del 25
agosto 1994 per quanto concerne le monete a cambio
fluttuante ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CE) n. 1937/94 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1 866/94 (2), in particolare l'articolo
10, paragrafo 5 e l'articolo 11 , paragrafo 3 ,
visto il regolamento (CEE) n . 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nell'ambito della politica agraria
comune (3), modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 e ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di cui
all'articolo 1 , paragrafo 1 , lettere a), b) e c) del regola­
mento (CEE) n . 1766/92 sono fissati nell'allegato .

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 27 agosto 1994.

considerando che i prelievi applicabili ali importazione
dei cereali , delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento (CE)
n. 1937/94 della Commissione ^ e dai successivi regola­
menti modificativi ;

considerando che, per consentire il normale funziona­
mento del regime dei prelievi, è d'uopo assumere, per il
calcolo di questi ultimi, il tasso rappresentativo di mercato

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n . L 197 del 30 . 7. 1994, pag. 1 .
0 GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(4) GU n. L 320 del 22 . 12. 1993, pag. 32.
0 GU n. L 198 del 30 . 7. 1994, pag. 36 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che fissa i prelievi all'importazione
applicabili ai cereali e alle (arine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC Paesi terzi (8)

0709 90 60 113,26 (2) (3)
0712 90 19 113,26 (2) (3)
1001 10 00 50,25 OOC 1)
1001 90 91 70,39
1001 90 99 70,39 (9)(n)
1002 00 00 1 03,03 (6)
1003 00 10 100,32
1003 00 90 1 00,32 (9)
1004 00 00 92,30
1005 10 90 1 13,26 (2) (3)
1005 90 00 1 1 3,26 (2) (3)
1007 00 90 11 5,25 (4)
1008 10 00 28,96 (9)
1008 20 00 34,08 Ò (9)
1008 30 00 0 0
1008 90 10 O
1008 90 90 0
1101 00 00 136,62 (9)
1102 10 00 183,95
1103 1110 113,65
1103 11 90 158,07
1107 10 11 136,17
1107 10 19 104,50
1107 10 91 189,45 (10)
1107 10 99 144,31 (9)
1107 20 00 1 66,38 (10)

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo è
diminuito di 0,60 ECU/t.

(J) Ai sensi del regolamento (CEE) n . 715/90 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP e impor­
tati direttamente nei dipartimenti francesi d'oltremare.

(3) Per il granturco originario degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1 ,8 1 ECU/t.
(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP il prelievo all'importazione nella Comunità è riscosso ai sensi del
regolamento (CEE) 715/90.

O Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il
prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

(6) Il prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella
Comunità è definito nei regolamenti (CEE) n . 1180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9 . 6. 1977, pag. 10),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1902/92 (GU n. L 192 dell' I 1 . 7 . 1992, pag. 3), e (CEE) n . 2622/
71 della Commissione (GU n. L 271 del 10 . 12. 1971 , pag. 22), modificato dal regolamento (CEE) n . 560/91
(GU n. L 62 dell' 8 . 3 . 1991 , pag 26).

Q All'importazione del prodotto del codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.

(8) I prodotti originari dei PTOM sono esenti da prelievo in virtù dell'articolo 101 , paragrafo 1 della decisione
91 /482/CEE.

(') I prodotti di questo codice importati nell'ambito degli accordi conclusi tra la Polonia e l'Ungheria, e la
Comunità e nell'ambito degli accordi intermedi tra la Repubblica ceca, la Repubblica slovacca, la Bulgaria e la
Romania, e la Comunità e per i quali viene presentato un certificato EUR 1 , rilasciato secondo le modalità
previste nei regolamenti (CE) n . 121 /94 o (CE) n. 335/94, sono soggetti ai prelievi di cui all'allegato dei suddetti
regolamenti .

( I0) Conformemente al regolamento (CEE) n. 1 180/77 del Consiglio questo prelievo è diminuito di 5,44 ECU/t per i
prodotti originari della Turchia.

(") Il prelievo per i prodotti di questi codici, importati nell'ambito del regolamento (CE) n . 774/94, è limitato alle
condizioni previste da detto regolamento.
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REGOLAMENTO (CE) N. 2111/94 DELLA COMMISSIONE
del 26 agosto 1994

che (issa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali, le
farine e il malto

agosto 1994 per quanto concerne le monete a cambio
fluttuante ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi, attualmente in vigore, devono essere
modificati conformemente all'allegato al presente regola­
mento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del
30 giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n . 1866/94 (2), in particolare l'articolo
12, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 3813/92 del Consiglio, del
28 dicembre 1992, relativo all'unità di conto e ai tassi di
conversione da applicare nell'ambito della politica agraria
comune (3), modificato dal regolamento (CE) n . 3528/
93 0,

considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per i cereali e il malto sono stati fissati dal regolamento
(CE) n . 1938/94 della Commissione (*) e dai successivi
regolamenti modificativi ;
considerando che, per consentire il normale funziona­
mento del regime dei prelievi, è d'uopo assumere, per il
calcolo di questi ultimi, il tasso rappresentativo di mercato
constatato nel corso del periodo di riferimento del 25

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che vengono aggiunti ai prelievi fissati in
anticipo per l'importazione dei prodotti previsti dall'arti­
colo 1 , paragrafo 1 , lettere a), b) e c) del regolamento
(CEE) n . 1766/92 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 27 agosto 1994.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 26 agosto 1994.
Per la Commissione

René STEICHEN

Membro della Commissione

(') GU n. L 181 dell' I . 7. 1992, pag. 21 .
(2) GU n. L 197 del 30. 7. 1994, pag. 1 .
(3) GU n. L 387 del 31 . 12. 1992, pag. 1 .
(4) GU n. L 320 del 22. 12. 1993, pag. 32.
0 GU n. L 198 del 30 . 7. 1994, pag. 39.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 26 agosto 1994, che (issa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le farine e il malto

A. Cereali e farine

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

8

1° term.

9

2° term.

10

3° term.

11

0709 90 60 0 0 0 0

0712 90 19 0 0 0 0

1001 10 00 0 0 3,75 3,75
1001 90 91 0 0 0 0

1001 90 99 0 0 0 0

1002 00 00 0 0 0 0

1003 00 10 0 0 0 0

1003 00 90 0 0 0 0

1004 00 00 0 0 0 0

1005 10 90 0 0 0 0

1005 90 00 0 0 0 0

1007 00 90 0 0 0 0

1008 10 00 0 0 0 0

1008 20 00 0 0 0 0

1008 30 00 0 0 0 0

1008 90 90 0 0 0 0

1101 00 00 0 0 0 0

1102 10 00 0 0 0 0

1103 11 10 0 0 0 0

1103 11 90 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

8

1° term.

9

2° term.

10

3° term.

11

4° term.

12

1107 10 11 0 0 0 0 0

1107 10 19 0 0 0 0 0

1107 10 91 0 0 0 0 0

1107 10 99 0 0 0 0 0

1107 20 00 0 0 0 0 0
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 18 luglio 1994
relativa alla conclusione dell'accordo di cooperazione tra la Comunità europea e

la Repubblica dell'India sulla compartecipazione e sullo sviluppo

(94/578/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in
particolare gli articoli 113 e 130 Y, in collegamento con la
prima frase dell'articolo 228, paragrafo 2 ed il primo
comma del paragrafo 3,

vista la proposta della Commissione ('),

visto il parere del Parlamento europeo (2),
considerando che, a norma dell'articolo 130 U del trattato
che istituisce la Comunità europea, la politica della
Comunità nel settore della cooperazione allo sviluppo
favorisce lo sviluppo economico e sociale sostenibile dei
paesi in via di sviluppo, il loro inserimento armonioso e
progressivo nell'economia mondiale e la lotta contro la
povertà in tali paesi ;

considerando che, per conseguire i suoi obiettivi in
materia di relazioni esterne, la Comunità dovrebbe appro­
vare l'accordo di cui alla presente decisione,

DECIDE :

Articolo 1

È approvato, a nome della Comunità, l'accordo di coope­
razione tra la Comunità europea e la Repubblica
dell'India sulla compartecipazione e sullo sviluppo .

Il testo dell accordo è accluso alla presente decisione.

Articolo 2

Il presidente del Consiglio procede, a nome della Comu­
nità, alla notifica prevista all'articolo 29 dell'accordo (3).

Articolo 3

La Commissione, assistita dai rappresentanti degli Stati
membri, rappresenta la Comunità nella commissione
mista di cui all'articolo 22 dell'accordo.

Articolo 4

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta uffi­
ciale dellé Comunità europee.

Fatto a Bruxelles, addì 18 luglio 1994.

Per il Consiglio
Il Presidente

K. KINKEL

(') GU n. C 103 del 14. 4. 1993, pag. 8 .
2 GU n. C 128 del 9 . 5. 1994. (3) Vedi pagina 35 della presente Gazzetta ufficiale.
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ACCORDO DI COOPERAZIONE

tra la Comunità Europea e la Repubblica dell'India sulla compartecipazione e sullo
sviluppo

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

da una parte, e

IL GOVERNO DELL'INDIA

dall'altra,

CONSIDERANDO le eccellenti relazioni di amicizia ed i vincoli che tradizionalmente legano la Comunità
europea e gli Stati membri, in appresso denominati « Comunità », alla Repubblica dell'India, in appresso
denominata « India » ;

RICONOSCENDO l'importanza che riveste il rafforzamento dei legami e della compartecipazione tra la
Comunità e l'India ;

CONSIDERANDO che il primo accordo tra le parti, firmato il 17 dicembre 1973 e successivamente
ampliato dall'accordo di cooperazione commerciale ed economica firmato il 23 giugno 1981 , ha gettato le
basi per una stretta cooperazione tra l'India e la Comunità ;

RICONOSCENDO con soddisfazione i risultati ottenuti grazie agli accordi suddetti ;

RIBADENDO l'importanza da essi attribuita ai principi della Carta delle Nazioni Unite e al rispetto dei
principi democratici e dei diritti dell'uomo ;

SPINTI dalla comune volontà di consolidare, approfondire e diversificare le loro relazioni nei settori di
comune interesse su basi di parità, non discriminazione e mutuo vantaggio ;

RICONOSCENDO gli effetti positivi del processo di riforme economiche avviato in India al fine di moder­
nizzare l'economia per l'approfondimento delle relazioni commerciali ed economiche tra l'India e la Comu­
nità ;

DESIDEROSI di creare condizioni favorevoli ad un solido sviluppo e alla diversificazione del commercio e
delle attività industriali tra la Comunità e l'India, nell'ambito delle relazioni più dinamiche auspicate da
entrambe le parti, al fine di promuovere, nel reciproco interesse e conformemente alle rispettive esigenze in
materia di sviluppo, i flussi di investimenti, la cooperazione commerciale ed economica nei settori di
comune interesse, compresa la scienza e la tecnologia, e la cooperazione culturale ;

VISTA la necessità di sostenere lo sviluppo economico dell'India, segnatamente migliorando le condizioni di
vita dei poveri ;

CONSIDERATA l'importanza attribuita dalla Comunità e dall'India alla tutela dell'ambiente a livello globale
e locale, nonché all'uso sostenibile delle risorse naturali, e riconoscendo il nesso esistente tra ambiente e
sviluppo ;

TENENDO CONTO della rispettiva adesione all'accordo generale sulle tariffe doganali e sul commercio
(GATI), dell'importanza dei suoi principi e della necessità di sostenere e di rafforzare le norme volte a
promuovere un commercio libero e senza ostacoli in condizioni stabili, trasparenti e non discriminatorie ;

RITENENDO che le relazioni reciproche si siano sviluppate al di là del campo di applicazione dell'accordo
concluso nel 1981 ,

HANNO DECISO, in qualità di parti contraenti, di concludere il presente accordo e a tal fine hanno desi­
gnato come plenipotenziari :
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IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA :

Willy CLAES,

Ministro delle Relazioni esterne del Regno del Belgio,
Presidente in carica del Consiglio dell'Unione europea,

Manuel MARlN,

Membro della Commissione delle Comunità europee,

IL GOVERNO DELL'INDIA :

Pranab MUKHERJEE,
Ministro del Commercio,

I QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni poteri riconosciuti in buona e debita forma,

riforme economiche attuate in India e delle possibilità
di creare condizioni favorevoli agli investimenti ;

— favorire la tutela ambientale e una gestione sostenibile
delle risorse naturali .

3. Le parti contraenti riconoscono che, visti gli obiettivi
del presente accordo, è fondamentale consultarsi sulle
questioni internazionali, economiche e commerciali di
reciproco interesse .

Articolo 2

Trattamento della nazione più favorita

La Comunità e l'India si concedono reciprocamente, nei
loro scambi commerciali, il trattamento della nazione più
favorita, conformemente alle disposizioni dell'accordo
generale sulle tariffe doganali e sul commercio.

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE :

Articolo 1

Basi e obiettivi

1 . Il rispetto dei diritti dell'uomo e dei principi demo­
cratici è alla base della cooperazione tra le parti contraenti
e delle disposizioni del presente accordo, di cui costituisce
un elemento fondamentale.

2. L'accordo si prefigge essenzialmente di rafforzare e
sviluppare, attraverso il dialogo e la compartecipazione, i
vari aspetti della cooperazione tra le parti contraenti al
fine di migliorare e intensificare le loro relazioni.

La cooperazione sarà intesa, in particolare, a :

— sviluppare e diversificare ulteriormemente il
commercio e gli investimenti nell'interesse di
entrambe le parti e in funzione delle rispettive situa­
zioni economiche ;

— agevolare la comprensione reciproca e rafforzare i
legami tra le due regioni in materia tecnica, econo­
mica e culturale ;

— aumentare la capacità dell'India di collaborare con la
Comunità in modo più efficace ;

— accelerare lo sviluppo economico dell'India contri­
buendo al miglioramento delle sue potenzialità econo­
miche grazie a risorse e assistenza tecnica fornite dalla
Comunità nell'ambito delle sue politiche e normative
in materia di cooperazione, mirando in particolare a
migliorare le condizioni di vita delle fasce più povere
della popolazione ;

— sviluppare, nell'interesse di entrambe le parti , le forme
attuali e future di cooperazione economica intese a
promuovere e ad agevolare gli scambi e i contatti tra i
rispettivi settori commerciali, tenendo conto delle

Articolo 3

Scambi e cooperazione commerciale

1 . Al fine di rafforzare le loro relazioni, rendendole più
dinamiche e complementari con reciproci vantaggi, le
parti contraenti si impegnano a sviluppare e a diversificare
i loro scambi commerciali e a migliorare, il più possibile,
l'accesso al mercato compatibilmente con le rispettive
situazioni economiche.

2. Le parti contraenti si impegnano ad attuare una
politica volta a migliorare le condizioni di accesso ai
rispettivi mercati per i prodotti dell'altra parte. In
quest'ottica, esse si concedono reciprocamente il massimo
grado di liberalizzazione delle importazioni e delle espor­
tazioni generalmente applicato ai paesi terzi e conven­
gono di esaminare i metodi e i mezzi necessari per elimi­
nare gli ostacoli agli scambi, segnatamente quelli non
tariffari, tenendo conto di quanto già realizzato in materia
dalle organizzazioni internazionali .
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3 . Le parti contraenti convengono di promuovere gli
scambi di informazioni sulle opportunità commerciali
vantaggiose per entrambe e di consultarsi, con spirito
costruttivo, sulle questioni connesse agli ostacoli tariffari
ai servizi , alla sanità, alla sicurezza e alle misure ambien­
tali nonché alle norme tecniche.

4. Le parti contraenti concordano di rafforzare la
cooperazione in materia doganale tra le rispettive autorità,
in particolare per quanto riguarda la formazione professio­
nale, la semplificazione e l'armonizzazione delle proce­
dure doganali, nonché la prevenzione e l'eliminazione
delle infrazioni alle norme doganali e le indagini sulle
stesse.

5. Le parti contraenti s'impegnano inoltre a prendere
in considerazione, conformemente alle rispettive legisla­
zioni, la possibilità di esonerare da dazi , imposte ed altri
oneri le merci ammesse temporaneamente tali e quali o
reintrodotte nei loro territori dopo aver subito, nell'altra
parte contraente, una trasformazione insufficiente per
essere considerate originarie del territorio di detta parte
contraente .

6.1 . Le parti contraenti si impegnano a consultarsi su
qualsiasi controversia in materia commerciale. Se la
Comunità o l'India richiedono detta consultazione, questa
si svolgerà al più presto. La parte contraente che presenta
la richiesta fornisce all'altra tutte le informazioni neces­
sarie per un'analisi approfondita della situazione. In tali
consultazioni si cercherà di risolvere il più rapidamente
possibile le controversie commerciali .

6.2. Per quanto riguarda le richieste in materia di
dumping e di sovvenzioni, ciascuna parte contraente
accetta di esaminare le richieste presentate al riguardo
dall'altra parte contraente e di informare le parti interes­
sate dei fatti e delle considerazioni principali sui quali
deve basarsi la decisione. Prima di istituire dazi antidum­
ping o antisovvenzioni definitivi, le parti contraenti fanno
il possibile per risolvere il problema in modo costruttivo.

6.3 . I paragrafi 6.1 e 6.2 lasciano impregiudicati i diritti
e gli obblighi delle parti contraenti a norma del GATT,
che prevarranno in caso di incompatibilità.

Articolo 4

Cooperazione economica

1 . Le parti contraenti s'impegnano, nel reciproco inte­
resse e conformemente alle rispettive politiche e finalità, a
promuovere una cooperazione economica il più possibile
estesa per contribuire all'espansione delle rispettive
economie e soddisfare le loro esigenze in materia di
sviluppo.

2. Le parti contraenti convengono di imperniare la
cooperazione economica su tre vasti settori d'intervento al
fine di :

a) migliorare l'ambiente economico in India facilitando
l'accesso al know-how e alla tecnologia della Comu­
nità ;

b) agevolare i contatti tra gli operatori economici e le
altre misure volte a promuovere gli scambi e gli inve­
stimenti :

c) migliorare la comprensione dei rispettivi contesti
economici, sociali e culturali come basi di una coope­
razione efficace ;

3 . In questi vasti settori, si cercherà soprattutto di :

— migliorare l'ambiente economico e commerciale ;

— collaborare per tutelare l'ambiente e le risorse natu­
rali ;

— cooperare in materia di energia e di utilizzazione
razionale dell'energia ;

— collaborare a livello di telecomunicazioni, tecnologia
dell'informazione e questioni connesse ;

— cooperare in tutti gli aspetti delle norme industrali e
della proprietà intellettuale ;

— incentivare i trasferimenti di tecnologia in altri settori
di reciproco interesse ;

— scambiare informazioni sulle questioni monetarie e
sul contesto macroeconomico ;

— rafforzare e diversificare i vincoli economici tra le
parti ;

— favorire i flussi commerciali e gli investimenti bilate­
rali Comunità-India ;

— promuovere la cooperazione industriale, compresa
l'agroindustria ;

— promuovere la cooperazione per sviluppare l'agricol­
tura, la pesca, l'industria mineraria, i trasporti e le
comunicazioni, la sanità, il sistema bancario e assicu­
rativo, il turismo e gli altri servizi ;

— incoraggiare una stretta cooperazione tra i settori
privati di entrambe le regioni ;

— promuovere la cooperazione nel settore dell'ecologia
industriale e urbana ;

— sostenere le imprese mediante la promozione degli
scambi e lo sviluppo del mercato ;

— favorire lo sviluppo scientifico e tecnologico ;

— promuovere la formazione in generale e i programmi
specifici in particolare ;

— collaborare in materia di informazione e cultura.

La cooperazione prevista per un certo numero dei
summenzionati settori viene illustrata con maggiori parti­
colari negli articoli da 5 a 15 .

4. Per conseguire i suddetti obiettivi, le parti contraenti
utilizzeranno gli strumenti seguenti :

— scambi di informazioni e di idee ;

— preparazione di studi ;

— assistenza tecnica ;

— programmi di formazione ;
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Le parti contraenti adottano misure per :

a) incoraggiare il settore privato di entrambe le regioni
geografiche a realizzare efficaci consultazioni
congiunte, i cui risultati potrebbero essere successiva­
mente trasmessi alla commissione mista di cui all'arti­
colo 22 per le necessarie misure d'applicazione ;

b) coinvolgere i rispettivi settori privati nelle attività da
realizzare nell'ambito del presente accordo.

— contatti tra centri di ricerca e di formazione, agenzie
specializzate e organizzazioni industriali e commer­
ciali ;

— promozione degli investimenti e delle joint venture ;

— potenziamento istituzionale degli enti e delle ammini­
strazioni pubblici e privati ;

— accesso alle rispettive basi di dati e creazione di nuove
basi ;

— groppi di lavoro e seminari ;

— scambi di esperti .

5 . Le parti contraenti stabiliscono congiuntamente, con
reciproci vantaggi, i settori e le priorità che saranno
oggetto di azioni concrete di cooperazione economica,
conformemente ai rispettivi obiettivi a lunga scadenza.
Data l'importanza di un'intensificazione a lungo termine
della cooperazione tra la Comunità e l'India, nessun
settore sarà escluso a priori dalla cooperazione economica.

Articolo 7

Energia

Le parti contraenti riconoscono l'importanza del settore
energetico per lo sviluppo economico e sociale e si impe­
gnano ad intensificare la cooperazione, segnatamente per
quanto riguarda la produzione, il risparmio e l'uso razio­
nale dell'energia. Questa nuova cooperazione compren­
derà, tra l'altro, l'uso dell'energia, l'energia non convenzio­
nale, compresa quella solare, e la valutazione delle impli­
cazioni ambientali .

Articolo 5

Industria e servizi

1 . Le parti contraenti :

a) individuano i settori industriali su cui si concentrerà la
cooperazione nonché i modi di promuovere la coope­
razione industriale ad alto contenuto tecnologico ;

b) favoriscono l'espansione e la diversificazione della base
produttiva indiana nei settori industriale e terziario,
compresa la modernizzazione e la riforma del settore
pubblico, orientando in particolare i loro interventi
verso le piccole e medie imprese e agevolandone
l'accesso alle fonti di capitale, ai mercati e alla tecnolo­
gia, segnatamente al fine di sviluppare il commercio
tra le parti contraenti , e ai mercati dei paesi terzi.

2. Compatibilmente con le norme vigenti in materia, le
parti contraenti facilitano l'accesso alle informazioni e ai
finanziamenti disponibili al fine di incentivare i progetti e
le operazioni atti a promuovere la cooperazione tra
imprese quali le joint venture, il subappalto, il trasferi­
mento di tecnologia, le licenze, la ricerca applicata e le
franchigie .

Articolo 8

Telecomunicazioni , elettronica, tecnologie dell'in­
formazione e dei satelliti

Le parti contraenti riconoscono l'importanza della coope­
razione in materia di telecomunicazioni, elettronica e
tecnologie dell'informazione per lo sviluppo dell'eco­
nomia e del commercio. La cooperazione in questi settori
comprenderà :

a) la standardizzazione, le prove e le certificazioni ;

b) le telecomunicazioni terrestri e spaziali ;

c) l'elettronica e la microelettronica ;

d) l'informatizzazione e l'automazione ;

e) la televisione ad alta definizione ;

f) la ricerca e lo sviluppo per le nuove tecnologie dell'in­
formazione e le telecomunicazioni ;

g) la promozione degli investimenti e dei coinvestimenti .

Articolo 9

Norme

Fatti salvi i loro obblighi internazionali e conformemente
alle loro responsabilità e legislazioni, le parti contraenti
prendono misure volte a ridurre le differenze a livello di
metrologia, standardizzazione e certificazione promuo­
vendo l'uso di sistemi normativi e di certificazione
compatibili . A tal fine, esse favoriranno soprattutto :

Articolo 6

Settore privato

Le parti contraenti convengono di coinvolgere il settore
privato nei loro programmi di cooperazione, allo scopo di
intensificare la cooperazione economica e industriale.
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— i contatti tra esperti per agevolare gli scambi di infor­
mazioni e gli studi in materia di metrologia e norme
nonché di controllo, promozione e certificazione della
qualità ;

— gli scambi e i contatti tra organismi e istituti specializ­
zati in queste materie, comprese le consultazioni volte
e impedire che le norme costituiscano un ostacolo al
commercio ;

— le misure intese al reciproco riconoscimento dei
sistemi di certificazione della qualità ;

— l'assistenza tecnica in materia di metrologia, norme,
certificazione e programmi di miglioramento qualita­
tivo ;

— l'assistenza tecnica al potenziamento istituzionale
onde migliorare le norme e gli organismi di certifica­
zione della qualità, nonché avviare in India un
programma nazionale di accreditamento per la valuta­
zione della conformità.

Articolo 10

Proprietà intellettuale

Le parti contraenti si impegnano a garantire, conforme­
mente alle rispettive legislazioni, normative e politiche,
un'adeguata ed efficace protezione — rafforzandola all'oc­
correnza — dei diritti di proprietà intellettuale, inclusi i
brevetti , i marchi commerciali o di servizi, i diritti
d'autore e i diritti affini, le designazioni geografiche
(comprese le denominazioni d'origine), i disegni indu­
striali e le topografie dei circuiti integrati . Esse si impe­
gnano inoltre ad agevolare, per quanto possibile, l'accesso
alle basi degli organismi competenti per la proprietà
intellettuale.

Articolo 12

Agricoltura e pesca

Le parti contraenti convengono di promuovere la coope­
razione nei settori dell'agricoltura e della pesca, comprese
l'orticoltura e la trasformazione dei prodotti alimentari. A
tal fine, esse si impegnano ad esaminare :
a) le possibilità d'incrementare gli scambi di prodotti
agricoli e della pesca ;

b) le misure sanitarie, fitosanitarie, veterinarie e ambien­
tali, nonché gli eventuali ostacoli al commercio da esse
causati ;

c) il collegamento tra agricoltura e ambiente rurale ;
d) la ricerca agricola e ittica.

Articolo 13

Turismo

Le parti contraenti convengono di contribuire alla coope­
razione in materia di turismo attraverso misure specifiche,
tra cui :

a) scambi di informazioni e studi ;
b) programmi di formazione ;

c) promozione degli investimenti e delle joint venture.

Articolo 14

Scienza e tecnologia

1 . Conformemente al reciproco interesse e agli obiet­
tivi delle rispettive strategie di sviluppo in materia, le parti
contraenti si impegnano a promuovere la cooperazione
scientifica e tecnologica, anche nei settori altamente
specializzati quali le scienze biologiche, la biotecnologia, i
nuovi materiali e le scienze geologiche e marine, al fine
di :

a) favorire Ì trasferimenti di know-how e stimolare l'inno­
vazione ;

b) diffondere le informazioni e le competenzé in campo
scientifico e tecnologico ;

c) creare nuove possibilità per la futura cooperazione
economica, industriale e commerciale.

Per il conseguimento di tali obiettivi, si ricorrerà a :
a) progetti di ricerca comuni tra i centri di ricerca delle
parti ed altre istituzioni appropriate ;

b) scambi e formazione per scienziati e ricercatori , in
particolare instaurando contatti permanenti tra le
comunità scientifiche e tecniche di entrambe le parti ;

c) scambi di informazioni scientifiche .

2. Le parti contraenti si impegnano a stabilire adeguate
procedure per agevolare, nella misura del possibile, la
partecipazione dei rispettivi scienziati e centri di ricerca
alla summenzionata cooperazione.

Articolo 11

Investimenti

1 . Le parti contraenti favoriranno l'aumento degli inve­
stimenti reciprocamente vantaggiosi creando un clima
favorevole agli investimenti privati , in particolare condi­
zioni migliori per il trasferimento dei capitali e lo
scambio di informazioni sulle possibilità di investimento .

2. Tenendo conto dei lavori svolti nei pertinenti
consessi internazionali e, in particolare, della recente
adesione dell' India alla Convenzione dell'Agenzia multila­
terale di garanzia degli investimenti (MIGA), le parti
contraenti convengono di promuovere e tutelare gli inve­
stimenti tra gli Stati membri della Comunità e l' India in
base ai principi della non discriminazione e della recipro­
cità.

3 . Le parti contraenti si impegnano a favorire la coope­
razione tra le rispettive istituzioni finanziarie.
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Articolo 15

Informazione e cultura

Le parti contraenti coopereranno nei settori dell'informa­
zione e della cultura per migliorare la comprensione reci­
proca e rafforzare i legami culturali tra le due regioni. La
cooperazione nel settore potrà comprendere :
a) scambi di informazioni su questioni di interesse cultu­
rale ;

b) studi preparatori e assistenza tecnica per salvaguardare
il patrimonio culturale ;

c) cooperazione nel settore dei mass media e materiale
audiovisivo ;

d) manifestazioni e scambi culturali .

Articolo 16

Cooperazione allo sviluppo

1 . La Comunità riconosce la necessità di contribuire
allo sviluppo dell'India ed è disposta a rafforzare la coope­
razione e a renderla più efficace al fine di sostenere gli
sforzi dell'India per un progresso sociale ed economico
duraturo della popolazione attraverso progetti e
programmi concreti . Il contributo comunitario sarà in
conformità con le politiche e normative comunitarie, nei
limiti dei mezzi finanziari disponibili per la cooperazione
e secondo una strategia di sviluppo ben definita.

2. Detti progetti e programmi saranno destinati alle
fasce più povere della popolazione . Si privilegerà lo
sviluppo rurale, coinvolgendo i gruppi beneficiari e , se del
caso, organizzazioni non governative qualificate. La
cooperazione nel settore cercherà inoltre di promuovere
l'occupazione nelle città rurali e il ruolo delle donne nello
sviluppo, attribuendo la debita importanza all'istruzione e
al benessere familiare.

3 . Rientrerà nella cooperazione anche la pubblica
sanità sotto forma di assistenza medica di base, compresa
la lotta contro le malattie trasmissibili e non trasmissibili .
Lo scopo è di migliorare le cure prestate alle fasce più
bisognose della popolazione indiana nelle zone urbane e
rurali .

4. La cooperazione, per la quale verrà concordata una
serie di priorità, sarà imperniata sull'efficacia dei progetti
e programmi, sulla loro sostenibilità e sul rispetto dell'am­
biente.

Articolo 17

Ambiente

1 . Le parti contraenti riconoscono la necessità di tener
conto della tutela ambientale come parte integrante della
cooperazione economica e allo sviluppo. Esse ribadiscono
altresì l'importanza delle questioni ambientali e la volontà
di instaurare una cooperazione per la tutela e il migliora­
mento dell'ambiente, ponendo l'accento sull'inquina­
mento dell'acqua, del suolo e dell'aria, sull'erosione, sulla
deforestazione e sulla gestione sostenibile delle risorse

naturali, tenendo conto dei lavori svolti nei consessi inter­
nazionali .

Si rivolgerà un'attenzione particolare ai seguenti aspetti :
a) gestione sostenibile degli ecosistemi forestali ;
b) protezione e conservazione delle foreste naturali ;
c) rafforzamento degli enti forestali ;
d) soluzioni pratiche ai problemi energetici rurali ;
e) prevenzione dell'inquinamento industriale ;
f) tutela dell'ambiente urbano.

2. Le forme di cooperazione saranno orientate verso :
a) il rafforzamento e il miglioramento delle strutture di
protezione ambientale ;

b) lo sviluppo della legislazione e il miglioramento delle
norme ;

c) la ricerca, la formazione e l'informazione ;
d) la realizzazione di studi e programmi pilota, nonché la
fornitura di assistenza tecnica.

Articolo 18

Sviluppo delle risorse umane

Le parti contraenti riconoscono quanto sia importante
sviluppare le risorse umane migliorando lo sviluppo
economico e le condizioni di vita delle fasce più povere
della popolazione e concordano nel giudicare questo
aspetto parte integrante della cooperazione economica e
allo sviluppo.

Nell'interesse di entrambe le parti, si cercherà in parti­
colar modo di promuovere la cooperazione tra gli istituti
di istruzione superiore e di formazione comunitari e
indiani.

Articolo 19

Lotta contro l'abuso di stupefacenti

1 . Conformemente alle rispettive competenze, le parti
contraenti ribadiscono la loro ferma intenzione di rendere
più efficaci le politiche e le misure volte a combattere la
fornitura e la distribuzione di sostanze stupefacenti e
psicotrope, nonché prevenire e ridurre l'abuso di stupefa­
centi , tenendo conto dei lavori svolti in merito nei
consessi internazionali .

2 . La cooperazione tra le parti comprenderà :
a) formazione, istruzione, promozione sanitaria e reinseri­
mento dei tossicomani, compresi progetti per reinte­
grarli nel contesto occupazionale e sociale ;

b) misure volte a sviluppare le opportunità economiche
alternative ;

c) assistenza tecnica, finanziaria e amministrativa, in
particolare per il controllo del commercio dei precur­
sori, la prevenzione, il trattamento e la riduzione degli
abusi di stupefacenti ;

d) scambi di tutte le informazioni pertinenti, comprese
quelle relative al riciclaggio del denaro sporco.
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Articolo 20

Cooperazione Sud-Sud e regionale

Le parti contraenti riconoscono che è nell'interesse di
entrambe sviluppare le relazioni economiche e commer­
ciali con gli altri paesi in via di sviluppo in uno spirito di
cooperazione regionale e Sud-Sud.

Articolo 21

Mezzi per realizzare la cooperazione

Entro i limiti delle loro disponibilità finanziarie, delle
rispettive procedure e degli strumenti a loro disposizione,
le parti contraenti forniscono i fondi necessari per agevo­
lare il conseguimento degli obiettivi dell'accordo, segnata­
mente per quanto riguarda la cooperazione economica.

In materia di aiuti allo sviluppo la Comunità sosterrà, nel
quadro del suo programma a favore dei paesi dell'America
Latina e dell'Asia (ALA), i programmi per lo sviluppo
dell' India mediante trasferimenti diretti a condizioni
vantaggiose, contributi istituzionali e altre fonti di finan­
ziamento conformemente alle norme e alle prassi delle
istituzioni comunitarie.

Le parti contraenti convengono altresì di affidare alla
commissione mista il compito di garantire il corretto
funzionamento di tutti gli accordi settoriali già conclusi o
che potrebbero essere conclusi tra la Comunità e l'India.

Articolo 23

Consultazioni

Qualora dovessero sorgere problemi tra una riunione e
l'altra della commissione mista, le parti contraenti
terranno consultazioni amichevoli nei settori contemplati
dall'accordo. Dei problemi si occuperanno i sottogruppi
specializzati, a seconda delle loro competenze, oppure si
indiranno consultazioni ad hoc.

Articolo 24

Futuri sviluppi

1 . Le parti contraenti possono ampliare, di concerto, il
campo di applicazione dell'accordo al fine di sviluppare la
cooperazione includendo, mediante accordi specifici, altri
settori o attività ben definiti .

2. Le parti contraenti possono formulare, nel quadro
dell'accordo, suggerimenti per estendere il campo della
cooperazione, tenendo conto dell'esperienza acquisita
nell'applicare lo stesso.

Articolo 25

Altri accordi

Fatte salve le pertinenti disposizioni dei trattati che istitui­
scono le Comunità europee, né il presente accordo né
qualsivoglia azione intrapresa ai sensi dello stesso pregiu­
dicano in alcun modo la possibilità per gli Stati membri
delle Comunità di avviare attività bilaterali con l'India nel
settore della cooperazione economica o di concludere, se
del caso, nuovi accordi di cooperazione economica con
questo paese.

Articolo 26

Agevolazioni

Per favorire la cooperazione nel quadro del presente
accordo, le autorità indiane concedono ai funzionari e agli
esperti della CE le garanzie e le agevolazioni necessarie
per l'espletamento delle loro attività. Disposizioni partico­
lareggiate al riguardo figureranno in uno scambio di
lettere a parte .

Articolo 27

Applicazione territoriale

Il presente accordo si applica, da una parte, ai territori nei
quali si applica il trattato che istituisce la Comunità euro­
pea, alle condizioni in esso indicate, e, dall'altra, al terri­
torio della Repubblica d'India.

Articolo 22

Commissione mista

1 . Le parti contraenti concordano di mantenere la
commissione mista istituita dall'articolo 10 dell'accordo di
cooperazione commerciale ed economica del 1981 .

2. In particolare, la commissione mista avrà il compito
di :

a) garantire il corretto funzionamento e la corretta esecu­
zione dell'accordo ;

b) formulare adeguate raccomandazioni per conseguire gli
obiettivi dell'accordo ;

c) stabilire priorità in relazione agli scopi del presente
accordo ;

d) cercare il modo di consolidare la compartecipazione e
la cooperazione allo sviluppo nei settori contemplati
dall'accordo.

La commissione mista sarà composta da rappresentanti di
livello adeguato di entrambe le parti . Essa si riunirà di
norma ogni anno, alternativamente a Bruxelles e a Nuova
Delhi, in una data fissata di comune accordo. Riunioni
straordinarie possono essere indette di concerto dalle parti
contraenti .

La commissione mista può istituire sottogruppi specializ­
zati per assisterla nello svolgimento dei propri compiti e
per coordinare l'elaborazione e l'attuazione di progetti e
programmi nel quadro dell'accordo.

L'ordine del giorno delle riunioni della commissione
mista sarà concordato tra le parti contraenti .
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Articolo 28

Allegato

L'allegato del presente accordo ne costituisce parte inte­
grante.

Articolo 29

Entrai» in vigore e rinnovo

Il presente accordo entra in vigore il primo giorno del
mese successivo alla data della notifica, ad opera delle
parti contraenti, dell'espletamento delle procedure
all'uopo necessarie . Al momento dell'entrata in vigore,

esso sostituisce gli accordi di cooperazione firmati il 17
dicembre 1973 e il 23 giugno 1981 .

Il presente accordo è concluso per un periodo di cinque
anni . Esso è prorogato tacitamente di anno in anno a
condizione che nessuna delle parti contraenti lo denunci
sei mesi prima della scadenza.

Articolo 30

Testi facenti fede

Il presente accordo è redatto in duplice copia nelle lingue
danese, francese, greca, inglese, italiana, olandese, porto­
ghese, spagnola, tedesca e hindi, ciascun testo facente
ugualmente fede .
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En fe de lo cual, los plenipotenciarios abajo firmantes suscriben el presente Acuerdo.

Til bekræftelse heraf har undertegnede befuldmægtigede underskrevet denne aftale.

Zu Urkunde dessen haben die unterzeichneten Bevollmächtigten ihre Unterschriften unter
dieses Abkommen gesetzt.

Σε πίστωση των ανωτέρω, οι υπογράφοντες πληρεξούσιοι έθεσαν την υπογραφή τους
στην παρούσα συμφωνία.

In witness whereof the undersigned Plenipotentiaries have signed this Agreement.

En foi de quoi, les plénipotentiaires soussignés ont appose leurs signatures au bas du présent
accord.

In fede di che, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposto le proprie firme in calce al presente
accordo.

Ten blijke waarvan de ondergetekende gevolmachtigden hun handtekening onder deze
Overeenkomst hebben gesteld.

Em fe do que, os plenipotenciários abaixo assinados apuseram as suas assinaturas no final do
presente acordo.

Hecho en Bruselas, el veinte de diciembre de mil novecientos noventa y tres.

Udfærdiget i Bruxelles den tyvende december nitten hundrede og treoghalvfems.

Geschehen zu Brüssel am zwanzigsten Dezember neunzehnhundertdreiundneunzig.

Εγινε στις Βρυξέλλες, στις είκοσι Δεκεμβρίου χίλια εννιακόσια ενενήντα τρία.

Done at Brussels on the twentieth day of December in the year one thousand nine
hundred and ninety-three.

Fait a Bruxelles, le vingt décembre mil neuf cent quatre-vingt-treize .
Fatto a Bruxelles, addi venti dicembre millenovecentonovantatré.

Gedaan te Brussel, de twintigste december negentienhonderd drieënnegentig.
Feito em Bruxelas, em vinte de Dezembro de mil novecentos e noventa e três .
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Por el Consejo de la Union Europea
For Rådet for Den Europæiske Union
Für den Rat der Europäischen Union
Για το Συμβούλιο της Ευρωπαϊκής Ένωσης
For the Council of the European Union
Pour le Conseil de l'Union européenne
Per il Consiglio dell'Unione europea
Voor de Raad van de Europese Unie
Pelo Conselho da União Europeia

Por el Gobierno de la India
For regeringen for Indien
Für die Regierung Indiens
Για την κυβέρνηση της Ινδίας
For the Government of India
Pour Ie gouvernement de l'Inde
Per il governo dell'India
Voor de Regering van India
Pelo Governo da índia
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ALLEGATO

Dichiarazione della Comunità relativa agli adeguamenti tariffari

La Comunità ribadisce la dichiarazione acclusa all'accordo di cooperazione firmato il 23 giugno 1981 sul
sistema delle preferenze generalizzate (SPG), applicato autonomamente dalla Comunità economica europea il
1° luglio 1971 in base alla risoluzione 21 (II) della seconda conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e
sullo sviluppo, tenutasi nel 1968 .

La Comunità s'impegna inoltre ad esaminare le proposte e le questioni presentate dall'India in merito alle
norme d'origine, affinché questo paese possa trarre il massimo vantaggio dal sistema.
La Comunità, infine, è disposta ad organizzare in India seminari per gli utilizzatori pubblici e privati del
sistema, affinché possano avvalersene pienamente.

Dichiarazioni della Comunità e dell'India

Durante i negoziati dell'accordo di cooperazione tra la Comunità europea e la Repubblica dell'India sulla
compartecipazione e sullo sviluppo, la Comunità ha dichiarato che, conformemente all'articolo 25 dell'ac­
cordo, le disposizioni dello stesso sostituiscono, qualora siano incompatibili o identiche, le disposizioni degli
accordi conclusi tra gli Stati membri della Comunità e l'India.

Successivamente, la Comunità ha ribadito la dichiarazione fatta in occasione della conclusione dell'accordo di
cooperazione firmato il 23 giugno 1981 , secondo la quale :

a) essa non intende ritirare, nell'immediato futuro, dal SPG i prodotti di iuta e di cocco, attualmente a dazio
nullo nel sistema delle preferenze generalizzate applicato in via autonoma dalla Comunità in data 1°
luglio 1971 in base alla risoluzione 21 (II) della seconda conferenza delle Nazioni Unite sul commercio e
sullo sviluppo tenutasi nel 1968 ;

b) nell'intento di migliorare il sistema delle preferenze generalizzate, essa è disposta a tener conto dell'inte­
resse dell'India ad ampliare e consolidare le sue relazioni commerciali con la Comunità.

L'India ha preso atto delle dichiarazioni della Comunità.
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Informazione concernente l'entrata in vigore dell'accordo di cooperazione tra la
Comunità europea e la Repubblica dell'India sulla compartecipazione e sullo

sviluppo (')

Poiché lo scambio degli strumenti di notifica dell avvenuto espletamento delle procedure neces­
sarie all'entrata in vigore del suddetto accordo, firmato il 20 dicembre 1993, ha avuto luogo a
Bruxelles il 26 luglio 1994, tale accordo entrerà in vigore il 1° agosto 1994, conformemente
all'articolo 29 .

(') Vedi pagina 23 della presente Gazzetta ufficiale.
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 27 luglio 1994
relativa ad un procedimento a norma dell'articolo 85 del trattato CE e

dell'articolo 53 dell'accordo SEE

(Caso n. IV/34.857 — BT-MCI)
(Il testo in lingua inglese è il solo facente fede)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(94/579/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto l'accordo sullo Spazio economico europeo,

considerando quanto segue :

I. I FATTI

A. INTRODUZIONE

(1 ) Il presente caso è stato originariamente notificato
come concentrazione, in conformità del regola­
mento (CEE) n . 4064/89 . Tuttavia, la Commissione
ha concluso che nessuna delle operazioni notificate
costituiva una concentrazione. Le parti ne sono
state informate con decisione del 13 settembre
1993 e dietro loro richiesta la notificazione è stata
quindi convertita in una domanda di attestazione
negativa e/o esenzione in forza del regolamento n .
17.

A seguito dell'entrata in vigore dell'accordo sullo
Spazio economico europeo (accordo SEE), le parti
hanno chiesto alla Commissione di considerare
detta notificazione anche ai fini dell'articolo 53 di
detto accordo. Giacché gli accordi notificati
avranno sui paesi EFTA un impatto rilevante, che
dovrebbe essere molto simile a quello che essi eser­
citeranno nella CE, nel presente caso la Commis­
sione applicherà anche l'articolo 53 dell'accordo
SEE.

(2) Il caso notificato comprende due operazioni princi­
pali :
i) L'acquisto da parte della British Telecommuni­
cations pie. (BT^ di azioni della MCI Communi­
cations Corporation (MCI) di nuova emissione
pari ad una partecipazione del 20 %, per un
valore di 4,3 Mrd di USD. BT diverrà il princi­
pale azionista individuale di MCI, beneficiando
quindi di una rappresentanza nel consiglio di

visto il regolamento n . 17 del Consiglio, del 6 febbraio
1962, primo regolamento d'applicazione degli articoli 85
e 86 del trattato ('), modificato da ultimo dall'atto di
adesione della Spagna e del Portogallo, in particolare gli
articoli 2, 6 e 8,

vista la domanda d'attestazione negativa e la notificazione
volta alla concessione di un'esenzione a norma degli arti­
coli 2 e 4 del regolamento n . 17, convertendo, il 18
settembre 1993, la precedente notificazione in forza del
regolamento (CEE) n . 4064/89 del Consiglio, del 21
dicembre 1989, relativo al controllo delle operazioni di
concentrazione tra imprese (2),

vista la richiesta presentata dalle parti in data 10 febbraio
1994 di considerare la domanda e la notificazione valide
anche ai fini dell'articolo 53 dell'accordo SEE,

visto il contenuto essenziale della domanda e della notifi­
cazione pubblicato (3) in conformità dell'articolo 19, para­
grafo 3 del regolamento n . 17 e dell'articolo 3 del proto­
collo 21 dell'accordo SEE,

sentito il comitato consultivo in materia di intese e posi­
zioni dominanti,

(') GU n. 13 del 21 . 2. 1962, pag. 204/62.
(*) GU n. L 395 del 30. 12. 1989, pag. 1 ; versione rettificata : GU
n. L 257 del 21 . 9. 1990, pag. 13.

(3) GU n. C 93 del 30. 3 . 1994, pag. 3 .
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MCI, la quota di tale fatturato realizzata da MCI
nella Comunità è stata pari a 326,270 Mio di ECU.

MCI è al secondo posto negli Stati Uniti dopo
AT & T quale gestore delle telecomunicazioni a
lungo raggio e al quinto posto a livello mondiale in
termini di traffico.

amministrazione e di una protezione degli inve­
stimenti commisurate alla sua partecipazione .
Come verrà precisato in seguito, nell'accordo
sono incluse varie disposizioni intese ad impe­
dire a BT di controllare o influenzare MCI.

ii) La costituzione di un'impresa comune, Newco,
per la fornitura di servizi mondiali di telecomu­
nicazione potenziati ed a valore aggiunto a
società multinazionali o regionali di notevoli
dimensioni . Le parti metteranno a disposizione
di Newco le loro attuali infrastrutture di rete
internazionali non corrispondenti, compresa
l'impresa esistente di « outsourcing » di BT,
Syncordia.

Nel contesto dell'operazione le parti razionalizze­
ranno le rispettive partecipazioni in altri organismi
di telecomunicazioni (OT) e gruppi a livello
mondiale. A tal fine MCI ha già acquistato la
maggior parte delle attività di BT nel Nord
America.

C. IL MERCATO RILEVANTE

B. LE PARTI

1 . Newco

(5) Newco si rivolgerà ad un mercato attualmente in
fase di espansione, ovvero quello dei servizi a valore
aggiunto e potenziati destinati a società multinazio­
nali, grandi imprese ed altri utenti con elevati
volumi di traffico di telecomunicazioni su reti
internazionali intelligenti . Tale mercato compren­
derà un'ampia gamma di servizi transfrontalieri
globali già esistenti, tra cui i servizi di rete virtuale,
i servizi di trasmissione dati ad alta velocità e le
soluzioni di telecomunicazioni mondiali affidate
all'esterno ed adattate alle esigenze specifiche dei
singoli utenti . Inizialmente Newco concentrerà
comunque la propria azione sulle [...](') più
grandi multinazionali .

(6) In tale mercato Newco dovrebbe offrire un portafo­
glio di prodotti globali inseriti in 6 categorie di
servizi . Tali prodotti globali saranno basati inizial­
mente su un insieme di prodotti già offerti dalle
società madri.

Le 6 categorie di servizi offerti sono le seguenti :

— servizi di dati : servizi di trasmissione a commu­
tazione di pacchetto a bassa velocità, ad alta
velocità e ad alta flessibilità (frame relay) in
larghezza di banda, variabili a domanda, ammi­
nistrati e a commutazione di circuito ;

— servizi a valore aggiunto : servizi di messaggeria
e di videoconferenza a valore aggiunto ;

— servizi per i viaggiatori : servizi globali con carta
di chiamata ;

— servizi basati su reti intelligenti ;

— altri servizi : servizi integrati di rete via VSAT ;

— « outsourcing » globale che consentirà al distri­
butore di garantire ai propri utenti la possibilità
di trasferire la responsabilità e la proprietà delle
loro reti globali al distributore o a Newco. In
tale contesto Newco potrà integrare nella sua
offerta prodotti di terzi che gli utenti già
posseggono ed intendono mantenere.

(3) BT, già gestore monopolista delle telecomunica­
zioni nel Regno Unito, società quotata attualmente
in borsa, fornisce : linee telefoniche commutate per
utenza domestica e di affari ; chiamate telefoniche
urbane, interurbane e internazionali (da e verso il
Regno Unito) ; altri servizi ed apparecchiature
remote di telecomunicazioni presso l'utenza.

Nel 1993 il fatturato mondiale di BT è stato pari a
1 7 952 Mio di ECU, cifra che evidenzia una lieve
contrazióne rispetto al 1992 (18 080 Mio di ECU).
Oltre il 95 % del fatturato di BT viene realizzato
nel SEE, principalmente nel Regno Unito (per più
del 94 %). Al di fuori del Regno Unito BT ha
consolidato la propria presenza in Francia, nei
Paesi Bassi, in Germania ed in Spagna, dove ha
recentemente annunciato un accordo per la costitu­
zione di un'impresa comune con il Banco di
Santander per la fornitura di servizi di trasmissione
di dati in Spagna, in concorrenza con l'OT locale.

BT è al quarto posto nella classifica delle società di
telecomunicazioni in termini di traffico (minuti di
traffico tic).

(4) MCI è una società statunitense di esercizio delle
telecomunicazioni che fornisce negli Stati Uniti e a
livello internazionale un'ampia gamma di servizi di
comunicazione vocale e di dati, compresi i servizi
di telefonia a lungo raggio, di comunicazioni regi­
strate e di posta elettronica da e verso gli Stati
Uniti .

Nel 1992 il fatturato mondiale di MCI è stato pari a
8 137 Mio di ECU. Secondo quanto comunicato da

(') I dati fra parentesi quadre sono omessi in forza dell articolo
21 , paragrafo 2 del regolamento n. 17.
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Data la necessita delle grandi imprese di collegare
le loro sedi geograficamente sparse in tutto il
mondo (a tal fine occorre disporre anche di
un'ampia copertura in relazione alla capacità di
fornitura dei servizi e di un supporto all'interno dei
singoli paesi), tali prodotti devono essere di natura
globale e rispondere ad una serie di requisiti molto
specifici .

proprio paese non erano disponibili all'estero) e che
gli utenti dovevano far fronte a molti altri problemi
derivanti dalle differenze di cultura o di lingua.

(8) Questa situazione ha cominciato ad evolversi a
causa di due fattori : l'avvio, prima negli Stati Uniti,
poi nel Regno Unito ed attualmente nel resto della
Comunità, del processo di liberalizzazione graduale
del mercato globale delle telecomunicazioni e la
rapida convergenza delle telecomunicazioni e delle
tecnologie dell'informazione. Entrambi gli elementi
hanno consentito l'introduzione di nuovi servizi e
prodotti che hanno notevolmente migliorato la
qualità e l'ampiezza della gamma offerta. Uno dei
risultati è stato che le multinazionali e le altre
grandi società hanno iniziato a costituire proprie
reti private. Tuttavia tali reti private sono risultate
costose poiché non consentivano di fruire di
economie di scala in materia di servizi di personale
ed inoltre le telecomunicazioni non costituivano
l'attività centrale di dette società. Per tali motivi, dal
momento che l'evoluzione costante dei due fattori
citati ha modificato sostanzialmente la situazione
globale, queste società possono ritenere conve­
niente rivolgersi ai fornitori di servizi di telecomu­
nicazioni quali Newco.

(9) Inoltre, di pari passo con la liberalizzazione del
quadro normativo e con l'evoluzione delle tecno­
logie viene gradualmente a mancare la separazione
tra servizi ancora soggetti a monopolio e servizi
liberalizzati . Tale fatto accresce ulteriormente
l'incertezza del mercato.

(10) In tale contesto BT e MCI intendono fornire
mediante Newco quanto la tecnologia esistente
consente loro di offrire nell'ambito della normativa
vigente . In futuro Newco potrebbe ampliare la
gamma dei prodotti offerti all'interno delle cate­
gorie già esistenti e lanciare nuovi tipi di prodotti
tra cui potrebbero rientrare i servizi pubblici di
telecomunicazione di base.

( 11 ) Tuttavia la presente decisione si riferisce soltanto
alla gamma di prodotti e di attività di Newco che le
parti hanno notificato . Se nei prossimi anni doves­
sero avvenire cambiamenti sostanziali, in partico­
lare l'offerta da parte di Newco di servizi pubblici
di telecomunicazioni di base, sarebbe necessaria
una nuova notifica.

La struttura del mercato

(12) È particolarmente difficile tracciare un quadro
preciso della struttura esistènte su un mercato
emergente giacché la sua caratteristica principale è
quella di essere in costante evoluzione . Certo è che
nel segmento al quale si rivolge Newco esiste un
potenziale di crescita assai elevato, a causa dello
sviluppo continuo di nuove tecnologie, dei miglio­
ramenti apportati all'infrastruttura di base, della
crescente standardizzazione dei servizi transfronta­
lieri, della sempre maggiore complessità delle

Per poter essere globale un prodotto deve presen­
tare un certo numero di caratteristiche che lo
rendono diverso dai prodotti analoghi . Tali caratte­
ristiche sono :

— fornitura di servizi capillari transfrontalieri ;

— livelli uniformi di servizio, flessibilità dei tempi
di fornitura dei servizi ;

— irrilevanza dei fusi orari, delle lingue e delle
valute ;

— superamento dell'inadeguatezza delle infrastrut­
ture locali ;

— impressione suscitata nella clientela che il
servizio sia locale mentre in realtà viene fornito
dall'altra parte del mondo.

(7) In caso di fornitura di prodotti o servizi, le grandi
società esigono il rispetto delle seguenti caratteristi­
che :

— un unico punto di contatto in grado di garantire
il livello dei servizi ;

— caratteristiche/funzionalità continue, uniformi,
flessibili in tutte le aree geografiche ;

— fornitura, installazione, gestione guasti e
supporto operativo da estremo a estremo ;

— affidabilità del servizio ;

— fatturazione personalizzata, informazione gestio­
nale, contabilità flessibile in relazione alle
lingue e alle valute ;

— velocità, facilità di attuazione ;

— prodotti in grado di soddisfare le esigenze
attuali e quelle in fase evolutiva.

In linea di massima tali requisiti non sono stati
adeguatamente soddisfatti data l'attuale struttura del
mercato globale delle telecomunicazioni basata sui
monopoli nazionali . Gli OT nazionali non forni­
scono un vero e proprio sportello unico né servizi
da estremo a estremo senza soluzione di continuità
ad utenti con sedi al di fuori dei confini nazionali .
Finora gli OT si sono limitati a cooperare con altri
OT per collegare le rispettive reti su quella che
viene definita una « base corrispondente ». Ciò
significa che gli abbonati ricevevano fatture sepa­
rate e in valute diverse dagli OT dei vari paesi nei
quali erano insediati, che i servizi e le caratteri­
stiche offerte erano diversi a seconda del paese (o
quanto meno alcune caratteristiche esistenti nel
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Newco (cfr. considerando 23), sia i clienti ai quali
intende rivolgersi sono per natura internazionali e
pertanto Newco non potrà limitarsi alla fornitura di
servizi in un unico paese .

esigenze della clientela, nonché del fatto che
quest'ultima fa assegnamento sulle telecomunica­
zioni come mezzo di trasmissione delle informa­
zioni ; tutto ciò avviene nel contesto di un quadro
normativo in rapida evoluzione per le telecomuni­
cazioni, che prevede all'interno della Comunità la
piena liberalizzazione della telefonia vocale nel
1998 (nel 2003 per taluni Stati membri). 4. Quote di mercato di Newco

(16) Il mercato al quale Newco si rivolgerebbe è stato
valutato dalle società madri per il 1994 in [ . . . ]
Mrd di ECU e secondo le previsioni dovrebbe regi­
strare nei primi cinque anni un tasso di crescita
annuo di oltre il [...], raggiungendo nel 1999
[ . . . ] Mrd di ECU. Viene inoltre stimato che la
Comunità rappresenterà il [ . . . ] del mercato nel
1994/1995 e salirà al [...] nel 1998/1999 .

In base al piano di gestione la quota di mercato di
Newco, considerando tutte le categorie di servizi
nel loro insieme, raggiungerà il [ . . . ] nel 1994, per
passare ad oltre il [...] entro il 1999 (presuppo­
nendo che non avvengano evoluzioni fondamentali
nelle categorie dei prodotti offerti).

2. Investimenti di BT in MCI

(13) L'acquisto da parte di BT di azioni MCI di nuova
emissione, pari ad una partecipazione del 20 %, va
visto nell'interesse comune di entrambe le parti di
« diventare globali » per meglio servire (e mante­
nere) l'attuale clientela ed affrontare in modo più
adeguato i nuovi segmenti del mercato.

(14) Il mercato delle telecomunicazioni si sta svilup­
pando rapidamente e non esiste assolutamente
alcuna certezza sulla sua fisionomia nei prossimi
anni : la prospettiva della completa liberalizzazione
sta spingendo gli OT a posizionarsi sul mercato per
essere nelle migliori condizioni possibili nel
momento in cui essa si realizzerà. Attualmente
vengono annunciate molte alleanze, la maggior
parte delle quali prevedono come primo passo
l'ingresso nel segmento a valore aggiunto (nel SEE i
servizi a valore aggiunto e potenziati sono già stati
liberalizzati), in particolare per quanto riguarda la
fornitura di servizi avanzati a valore aggiunto alle
grandi multinazionali . La costituzione di Newco e
l'investimento di BT in MCI sono misure adottate
dalle due società madri in quest'ottica di posiziona­
mento sul mercato in funzione della completa libe­
ralizzazione futura ; operazioni analoghe vengono
compiute da molti OT che stanno creando
pacchetti di prodotti comparabili a quelli di
Newco.

5. Principali concorrenti di Newco

( 17) Molte società, individualmente o in cooperazione
con altri , sono entrate o stanno entrando nel
mercato dei servizi internazionali a valore aggiunto
(la gamma dei servizi offerti non è mai esattamente
la stessa). Tra di esse le più importanti sono : AT&T
Worldsource, AT&T Istel, Geis, International
Private Satellite Partners (limitatamente al Nord
America e all'Europa), Eunetcom, Unisource, Info­
net, Sprint International, FNA (limitatamente ai
servizi finanziari) e IBM (attraverso il suo
programma di connessione). Alcuni di questi
progetti di cooperazione sono l'espressione attuale
delle alleanze strategiche tra OT, il cui ambito
effettivo non è ancora ben definito ma che sono
simili a quella conclusa tra BT e MCI, in quanto
per le parti in causa si tratta di azioni preparatorie
alla completa liberalizzazione futura e non di
semplici accordi per la fornitura di servizi a valore
aggiunto .

Inoltre, quasi tutti gli OT europei e nordamericani
si stanno adoperando per offrire all'attuale clientela,
a livello nazionale o ad un livello internazionale
limitato, una migliore gamma di servizi a valore
aggiunto e potenziati .

Per molti di essi, la gamma di prodotti specifici da
offrire e il tipo di clientela a cui rivolgersi non sono
ancora chiari . Tuttavia gran parte di essi intende
soddisfare le esigenze delle medesime società consi­
derate da Newco come potenziali utenti, cosicché
almeno a tale livello è prevedibile una forte concor­
renza.

3 . Il mercato geografico

( 15) Il mercato geografico al quale si rivolge Newco e
che deve essere considerato in rapporto all'investi­
mento di BT in MCI ha dimensioni mondiali . Tale
conclusione si basa su due argomenti .

In primo luogo, sebbene i confini nazionali conti­
nuino ad esistere per quanto riguarda la fornitura
della maggior parte dei servizi di telecomunica­
zioni, vengono concluse alleanze strategiche, come
nel presente caso, che prefigurano una situazione di
mercato nella quale i confini nazionali saranno
sostanzialmente scomparsi .

In secondo luogo, sia i servizi che Newco offrirà,
indicati nella definizione dell'ambito di attività di
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zioni tecniche e dei diritti di proprietà intellet­
tuale delle società madri che sono necessari a
Newco per lo svolgimento della sua attività e la
concessione in licenza delle informazioni
tecniche di Newco alle società madri.

Occorre inoltre notare che una percentuale elevata
delle grandi società le cui esigenze Newco si
propone di soddisfare hanno installato o stanno
installando proprie reti interne basate su circuiti
affittati dagli OT. Tali reti offriranno prestazioni
più o meno sostitutive dei servizi di Newco, in
quanto verranno offerte in uso a terzi .

iii) Accordi sui servizi BT/MCI (AS) con i quali
Newco e le società madri (in questo caso in
veste di fornitori) stabiliscono le condizioni alle
quali ciascuna di esse fornirà a Newco servizi di
supporto, in relazione alla costituzione da parte
di Newco della piattaforma globale ed alla
fornitura da parte di Newco di prodotti e servizi
globali .

iv) Accordi di distribuzione BT/MCI (AD) in base
ai quali Newco designa ciascuna società madre
(in veste di distributore) come distributore
esclusivo dei prodotti globali nelle Americhe,
nel caso di MCI, e nel resto del mondo, nel
caso di BT.

6. Posizione degli acquirenti

(18) La clientela che Newco intende servire è costituita
dai [. . .] più grandi utenti di telecomunicazioni, tra
i quali società multinazionali, grandi imprese ed
altri utenti con elevati volumi di traffico. Molti di
essi hanno enormi esigenze in materia di telecomu­
nicazioni ed inoltre hanno acquisito una certa espe­
rienza nella gestione delle loro reti interne ; di
conseguenza si rivolgeranno a fornitori come
Newco solo se ciò risulterà economicamente
vantaggioso. Infine, in virtù della loro conoscenza
del mercato, essi sono in grado di chiedere offerte a
diversi concorrenti . I predetti fattori forniscono loro
un notevole potere negoziale che darà origine ad
una pressione sui margini di utile e ad un livello
presumibilmente elevato di concorrenza tra i forni­
tori .

v) Accordo per la compravendita delle attività
commerciali di Syncordia (e lettera di informa­
zione) concluso tra Newco e BT contenente le
condizioni di vendita delle attività patrimoniali
e commerciali di Syncordia, fino ad ora divi­
sione di « outsourcing » di BT.

vi) Accordo di manleva nei confronti di Infonet
concluso tra BT ed MCI con il quale MCI si
impegna a risarcire ed a tenere BT indenne da e
nei confronti di azioni legali intentate da
Infonet contro MCI, in ragione della partecipa­
zione azionaria di MCI ad Infonet.

D. L'OPERAZIONE : GLI ACCORDI NOTIFICATI

( 19) La complessità dell operazione realizzata tra BT e
MCI è testimoniata dal notevole numero di accordi
notificati alla Commissione e riepilogati in
appresso :

2. Accordi concernenti gli investimenti di BT
in MCI

1 . Accordi concernenti Newco (20) i) Accordo di investimento (AI) con il quale BT ha
accettato di acquisire il 20 % delle azioni ordi­
narie di MCI in circolazione.

ii) Accordo sui diritti di registro stipulato tra BT e
MCI al fine di consentire alle parti di compiere
le operazioni contemplate nell'accordo di inve­
stimento.

i) Accordo di impresa comune (AIC).

Si tratta del principale documento sulla costitu­
zione di Newco, con il quale le società madri
manifestano l'intenzione di affermarsi congiun­
tamentente sul mercato globale delle telecomu­
nicazioni e di offrire un insieme senza solu­
zione di continuità di prodotti globali poten­
ziati ed a valore aggiunto alla clientela di MCI e
di BT.

ii) Accordo sulla proprietà intellettuale (API)
concluso tra BT, MCI e Newco in relazione alla
concessione in licenza a Newco delle informa­

iii) Accordo di manleva nei confronti di McCaw
con il quale BT si impegna a risarcire ed a
tenere MCI indenne da e nei confronti di
azioni legali intentate dalla società di telefoni
cellulari McCaw a BT, in quanto detentrice di
una partecipazione azionaria in McCaw.
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iv) Infine 1 operazione include anche tre accordi
relativi alla vendita a MCI da parte di BT della
maggior parte delle sue attività negli Stati Uniti
e in Canada.

3 . Disposizioni degli accordi

(21 ) In appresso vengono esaminate nei particolari le
disposizioni degli accordi rilevanti sotto il profilo
della concorrenza.

« outsourcing ». Per servizi di telecomunicazioni
potenziati ed a valore aggiunto le parti intendono
servizi internazionali di telecomunicazioni (colletti­
vamente denominati prodotti globali) che secondo
la normativa vigente possono essere offerti tra due
o più paesi dagli appartenenti ad un unico gruppo
e che, sempre in conformità di detta normativa,
possono essere gestiti da estremo ad estremo (').

Per raggiungere tale scopo le attività di Newco
possono essere suddivise in due comparti : progetta­
zione e gestione, da una parte, supporto e marke­
ting, dall'altra.

1 ) Disposizioni concernenti progettazione e
gestione

Per quanto concerne le attività concernenti
progettazione e gestione, Newco sarà responsa­
bile per :

a) la progettazione e lo sviluppo di prodotti
globali . In tale contesto Newco sarà incaricata
dell'analisi dei prodotti già offerti dalle
società madri e dell'esame dei vincoli norma­
tivi ancora esistenti in un determinato
momento ;

b) la costituzione di una piattaforma globale
(ossia un pacchetto di software) attraverso la
quale saranno offerti i prodotti globali .
Newco fornirà una piattaforma « ottimale »
comprendente un insieme di alcuni o di tutti
i servizi di trasmissione, commutazione,
segnalazione, intelligenza di rete e gestione
operativa. L'architettura, il progetto e lo
sviluppo costante di tale piattaforma saranno
decisi da Newco la quale dovrà tuttavia
garantire che gli elementi del sistema nazio­
nale del distributore utilizzati nel suo ambito
siano compatibili con il progetto globale.
Tale piattaforma sarà basata inizialmente
sugli attuali sistemi delle società madri .
Pertanto la maggior parte del tempo e
dell'impegno di Newco sarà dedicata nei
primi anni di esercizio all'interazione di tali
sistemi ;

c) la fornitura alla clientela della gestione dei
servizi di telecomunicazione, compresa
l'acquisizione e la gestione delle attività e del
personale dei clienti (« outsourcing » globa­
le) o­

A. Per quanto riguarda Newco

i) Struttura

(22) Newco è un'impresa comune su scala internazio­
nale e, a detta delle parti, l'asse portante della loro
alleanza. A costituzione avvenuta, il 75,1 % del
capitale azionario di Newco sarà detenuto da BT e
il 24,9 % da MCI . Ciascuna parte avrà il diritto di
designare i propri rappresentanti nel consiglio di
amministrazione in misura proporzionale alla
partecipazione detenuta. Pertanto BT avrà il diritto
di nominare 6 degli 8 amministratori (amministra­
tori A) e MCI i 2 restanti (amministratori B).

La maggior parte delle decisioni del consiglio deve
essere adottata a maggioranza semplice degli ammi­
nistratori presenti alle riunioni del consiglio stesso.
Tuttavia alcune decisioni importanti non possono
essere adottate senza il consenso preliminare di
entrambi gli azionisti ; tra di esse le più significa­
tive riguardano i cambiamenti nella direzione
dell'impresa, le nomine degli amministratori
(compreso il direttore generale), l'approvazione del
piano di gestione quinquennale nonché del piano
economico e del bilancio di previsione annuali, e
consentono in tal modo a MCI di avere il controllo
congiunto dell'impresa (come concluso dalla
Commissione nella sua decisione del 13 settembre
1993).

La gestione corrente e le attività operative di
Newco saranno delegate ad un direttore generale
che sarà responsabile nei confronti del consiglio
per tutte le questioni di ordinaria amministrazione.

Newco sarà costituita nel Regno Unito e la gestione
corrente sarà affidata ad una società di servizi con
sede negli Uniti Stati . Newco dovrebbe avere un
organico di circa [. . .] persone e nei primi cinque
anni le società madri dovrebbero investirvi [. . .] Mrd
di USD ([. . .] Mrd di ECU), comprese le attività che
verranno ad essa trasferite prima dell'entrata in
vigore degli accordi. BT investirà [. . .] Mio di USD
e MCI [. . .] Mio di USD.

ii) Scopo ed attività

(23) Newco è stata costituita al fine di fornire alle
grandi società servizi di telecomunicazioni poten­
ziati ed a valore aggiunto nonché servizi di

(') Sono esclusi dalla definizione i seguenti servizi : i) semplice ri­
vendita di servizi internazionali di fonia, ii) selezione automa­
tica internazionale fornita su base corrispondente, iii) fornitura
di circuiti affittati privati su scala internazionale e iv) qualsiasi
servizio che per ragioni normative deve essere offerto su base
corrispondente.

(2) In tale contesto Syncordia, la filiale di BT che si occupa di
« outsourcing », continuerà ad esistere come divisione o come
settore all'interno di Newco.
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A tal fine Newco disporrà di fondi per le attività
di ricerca e sviluppo, ma non di proprie infra­
strutture ; tali attività, in pratica, saranno quindi
svolte essenzialmente dalle società madri sulla
base di un contratto stipulato con Newco. Le
società madri manterranno la proprietà dei labo­
ratori e della tecnologia preesistente concessa in
licenza a Newco.

In conformità dell'articolo 1 7, paragrafo 3 dell AIC,
Newco deve acquistare tutti i prodotti , i servizi e le
infrastrutture dalle società madri soltanto se la
società madre in oggetto può fornirli a condizioni
almeno altrettanto favorevoli (per mezzo, qualità e
servizio) rispetto a quelle ottenibili in scambi a
condizioni concorrenziali con un fornitore non
collegato a Newco o alle società madri.

2) Supporto e marketing
iv) Fatti di non concorrenza

(25) In conformità dell articolo 18 , paragrafo 1 , lettera a)
dell'AIC e fatte salve le disposizioni dell'accordo di
distribuzione, ciascun azionista con la sua capo­
gruppo garantisce a Newco ed all'altro azionista
con la sua capogruppo di non proseguire, impe­
gnarsi o interessarsi alla fornitura di servizi di tele­
comunicazioni potenziati ed a valore aggiunto in
qualsiasi parte del mondo o di servizi internazionali
di « outsourcing » e di non designare alcun ammi­
nistratore in imprese impegnate nella fornitura di
tali servizi ad eccezione di Newco o delle sue
controllate. Inoltre, e fatte salve le disposizioni
dell'accordo di distribuzione, esso si impegna a non
proporre a terzi servizi di telecomunicazioni poten­
ziati ed a valore aggiunto o servizi di « outsourcing »
internazionali .

I proventi di Newco risulteranno dalla vendita
dei propri servizi alle società madri che saranno
i distributori esclusivi dei prodotti di Newco.
Pertanto essa non avrà contatti diretti con la
clientela se non per quanto riguarda la fornitura
e la vendita dei servizi globali di « outsourcing ».
Newco avrà tuttavia un certo numero di respon­
sabilità e di obblighi nei confronti dei distribu­
tori :

a) deciderà, in base ai principi stabiliti nel piano
di gestione, chi deve essere il distributore
principale o « capofila » per ciascun contratto
relativo ai prodotti globali ;

b) fornirà a ciascun distributore il supporto
tecnico e commerciale per le attività di
vendita e di marketing, compresa l'assistenza
richiesta nell'individuazione degli utenti
potenziali, la consulenza sui mezzi più idonei
per soddisfare le esigenze della clientela, il
supporto alla gestione contabile e l'assistenza
nella preparazione di offerte alla clientela ;

c) eseguirà servizi di fatturazione per i distribu­
tori ;

d) presterà alla clientela un'assistenza di
secondo livello accanto al supporto di primo
livello fornito dai distributori ;

e) effettuerà un'analisi globale del mercato ed
elaborerà un programma annuale di sviluppo
dei prodotti .

Tuttavia il patto di non concorrenza non potrà rite­
nersi violato né da BT né da MCI in seguito ad atti
compiuti da una delle due società in conformità
della licenza concessa a BT dal ministro compe­
tente, o di qualsiasi autorizzazione valida, licenza o
obbligo imposto a MCI da una autorità statunitense
(articolo 18, paragrafi 3 e 4 dell'AIC). Occorre
tuttavia notare che in tali casi, qualora la società
madre interessata non sia in grado di trovare una
soluzione alternativa per rispettare il patto di non
concorrenza, essa dovrà versare a Newco un
importo pari ai profitti eventualmente derivati dai
predetti atti (articolo 18, paragrafo 5 dell'AIC).

ni) Disposizioni concernenti le relazioni
con Newco

Infine il disposto dell articolo 18, paragrafi 9 e 10
dell'AIC assicura che, in caso di deregolamenta­
zione del collegamento Stati Uniti / Regno Unito (e
viceversa) per la fornitura dei servizi internazionali
di telefonia vocale, BT e MCI riceveranno il
supporto reciproco necessario per competere su tale
mercato ; tuttavia se entrambe le società madri non
riusciranno a mettersi d'accordo su un metodo
valido per competere efficacemente con i terzi se
non mediante la rivendita di servizi internazionali
di fonia, Newco sarà autorizzata ad offrire servizi
internazionali di base di telefonia vocale su tale
collegamento liberalizzato. Come indicato al consi­
derando 11 supra, se ciò dovesse accadere sarebbe
necessaria una nuova notifica.

(24) In conformità dell articolo 1 7, paragrafo 1 dell'AIC,
nelle operazioni effettuate tra Newco ed uno dei
suoi azionisti le condizioni praticate a Newco
devono essere in sostanza altrettanto favorevoli, ma
non migliori , rispetto a quelle che essa avrebbe
ottenuto qualora l'operazione fosse stata realizzata
con terzi a condizioni concorrenziali (costo più un
tasso di rendimento equo per il mercato).
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v) Licenze concesse a Newco e da Newco ai
distributori

(26) Ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 3 dell'accordo
sulla proprietà intellettuale, ciascuna società madre
concede a Newco licenze irrevocabili, permanenti,
non esclusive e non trasferibili per l'uso delle infor­
mazioni tecniche unicamente ai fini dell'esercizio
dell'impresa. Occorre tuttavia notare che il termine
« informazione tecnica » esclude le informazioni
riservate (la reciproca comunicazione di informa­
zioni riservate tra le parti è regolamentata da un
protocollo sulla separazione dei dati contenuti
nell'AIC) e i segreti di natura commerciale.

Newco ha la facoltà di concedere le seguenti subli­
cenze alle sue società madri :

a) a BT unicamente per il suo territorio (e precisa­
mente tutto il mondo escluse le Americhe) ed a
MCI unicamente per le Americhe, al fine di
utilizzare le informazioni tecniche concesse in
licenza dalle società madri per la distribuzione
dei prodotti di Newco [articolo 3, paragrafo 4,
lettera a), punto i) dell'API]. Inoltre ciascun
distributore ha la facoltà di concedere analoghe
sub-sublicenze a utenti e terzi, nel solo intento
di adempiere, interamente o in parte, agli
obblighi che incombono al distributore licenzia­
tario in base all'accordo di distribuzione in
questione (ma in ogni caso limitatamente al
territorio di tale distributore) ;

b) alla cosiddetta società madre non proprietaria
(ovvero la società che non detiene uno specifico
diritto di proprietà intellettuale sulle informa­
zioni tecniche) al fine di utilizzare le informa­
zioni tecniche oggetto della licenza in relazione
a prodotti diversi da quelli globali forniti da
Newco agli utenti collegati a o serviti da tale
società madre, ma limitatamente al territorio in
cui detta società madre opera quale distributore
[articolo 3 , paragrafo 4, lettera c) dell'API].

Newco stessa non può fornire sublicenze a terzi se
non nei due casi seguenti :

a) qualora l'accordo di distribuzione sia diventato
non esclusivo [articolo 3 , paragrafo 5, lettera a)
dell'API],

b) qualora Newco fornisca direttamente alla clien­
tela servizi globali di « outsourcing ».

Inoltre Newco concede su richiesta a ciascuna
società madre licenze analoghe per l'uso dei diritti
di proprietà intellettuale sulle informazioni
tecniche di Newco (articolo 6 dell'API).

Infine occorre notare che le sublicenze concesse a
BT o a MCI in virtù dei rispettivi diritti di

proprietà intellettuale sulle informazioni tecniche
resteranno in essere anche successivamente alla fine
dell'accordo come licenze irrevocabili , permanenti
e su scala mondiale, non limitate quanto ad uso ed
a concessione di licenze [articolo 13, paragrafo 1 ,
lettera b) e articolo 13, paragrafo 2, lettera b)
dell'API], e saranno soggette semplicemente al
pagamento da parte di una società madre all'altra di
un canone determinato per 4 anni. Inoltre esse
beneficiano anche di licenze analoghe per i diritti
di proprietà intellettuale di Newco.

vi) Proprietà di nuove tecnologie da parte
di Newco

(27) Ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1 dell'API, Newco
può essere titolare dei diritti di proprietà intellet­
tuale sulle informazioni tecniche per quanto
concerne i nuovi prodotti sviluppati . In tal caso, e
qualora un dato prodotto sia stato realmente svilup­
pato da una società madre nell'ambito di un
contratto con Newco, tale società madre (Newco
non dispone di proprie attività di ricerca e
sviluppo) otterrà da Newco una licenza non esclu­
siva, irrevocabile e permanente per utilizzare il
prodotto sviluppato a qualsiasi fine (articolo 7, para­
grafo 2 dell'API). Per contro, qualora il nuovo
prodotto sviluppato sia di proprietà della società
madre che l'ha realizzato, quest'ultima dovrà conce­
dere un'analoga licenza a Newco (articolo 7, para­
grafo 3 dell'API).

vii) Disposizioni sui marchi

(28) Ai sensi dell'articolo 12, paragrafo 3, lettere a) e b)
dell'API ciascuna società madre concede all'altra (in
questo caso senza intervento di Newco) una licenza
non esclusiva per l'uso e la concessione in licenza
dei marchi dell'una nel territorio dell'altra in
rapporto alla vendita, alla distribuzione, alla forni­
tura o allo sfruttamento dei soli prodotti globali .

viii) Disposizioni concernenti la distribu­
zione dei prodotti di Newco

(29) In conformità dell'articolo 2, paragrafo 1 di ciascun
AD, Newco nomina il distributore interessato come
distributore esclusivo sul territorio in oggetto. Con
tale designazione al distributore viene conferito il
diritto esclusivo di promuovere, vendere e distri­
buire i servizi sul proprio territorio (articolo 3, para­
grafo 1 ), cui corrisponde l'obbligo di promuovere la
vendita dei prodotti globali sul proprio territorio
(articolo 8, paragrafo 1 ). Inoltre il distributore
accetta di rivolgersi a Newco per soddisfare l'intero
fabbisogno di prodotti globali, a parte talune ecce­
zioni (articolo 5, paragrafo 1 ). Infine, in contropar­
tita della fornitura dei servizi , il distributore versa a
Newco i) un canone annuale variabile basato sulle
previsioni che ciascun distributore è tenuto a
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si è impegnata espressamente a non cercare di
controllare o influenzare la società (articolo 7, para­
grafo 3 dell'Ai).
A conclusione di questo periodo decennale di
« statu quo », BT ha la facoltà di aumentare la
propria partecipazione fino al livello che a tale
epoca sarà previsto dal « US Communications Act »
per la proprietà da parte di stranieri . Tuttavia anche
se tali restrizioni venissero completamente elimi­
nate, in linea di massima BT potrebbe acquisire
una partecipazione in MCI superiore al 35 %
soltanto mediante un'offerta pubblica di acquisto o
una fusione aziendale approvata sia dalla maggio­
ranza degli amministratori indipendenti che da
quella degli azionisti (BT escluso) (articolo 7, para­
grafo 4 dell'Ai).

ii) Diritto di approvazione e rappresen­
tanza di BT nel consiglio di amministra­
zione

(31 ) Il consiglio di amministrazione di MCI deve essere
composto di 15 amministratori e in tale ambito la
rappresentanza di BT resterà proporzionale alla sua
partecipazione. BT ha attualmente diritto a tre
amministratori . Quattro amministratori possono
essere direttori esecutivi di MCI. La stessa composi­
zione si ritrova nella maggior parte dei comitati del
consiglio di amministrazione di MCI . Almeno otto
membri del consiglio di amministrazione di MCI
debbono essere completamente indipendenti da
MCI e BT (articolo 9 , paragrafi 7 e 9 dell'Ai).

A BT, quale unico detentore delle azioni ordinarie
di classe A di MCI, sono stati concessi diritti
sostanziali di approvazione nei confronti di talune
azioni collegiali di MCI in materia di emissione di
azioni, acquisizione di attività strategiche e non,
alienazione di beni patrimoniali e facoltà di
contrarre prestiti oltre determinate soglie.

iii) Disposizioni in materia di perdita dei
diritti

(32) Ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 1 2 dell'Ai, qualora
BT o MCI si impegnino direttamente o indiretta­
mente in attività strategiche (2) dell'altro (nelle
Americhe nel caso di BT e al di fuori delle
Americhe nel caso di MCI), trasferiscano o
eseguano attività di vendita e di marketing in rela­
zione ad un terzo o acquisiscano una partecipa­
zione nei confronti di un terzo impegnato in atti­
vità strategiche dell'altro, la parte che avrà
compiuto tali atti perderà taluni diritti .

fornire annualmente a Newco in relazione al fabbi­
sogno aggregato dei propri utenti per i dodici mesi
successivi (') ed ii) un canone d'uso. Inoltre, per le
licenze concesse da Newco al distributore, in
conformità dell'accordo sulla proprietà intellettuale,
il distributore verserà a Newco un canone annuale
che per il primo esercizio contabile ammonterà a
6,5 Mio di USD (articolo 16).

Newco si impegna a non vendere direttamente o
indirettamente prodotti globali sul territorio
oggetto dell'accordo se non al distributore (articolo
4, paragrafo 1 ). Tuttavia Newco può vendere servizi
globali di outsourcing direttamente alla clientela
quando ciò risulti auspicabile per motivi fiscali o di
altro genere, ed a condizione che in tal caso il
distributore sollevi Newco dall'impegno di cui
all'articolo 4, paragrafo 1 (articolo 4, paragrafo 2). La
fornitura di prodotti globali al distributore
comprende la messa a disposizione da parte di
Newco di reti ad estensione geografica alle condi­
zioni più competitive qualora i prodotti debbano
essere forniti presso una o più sedi di un utente
ubicate al di fuori del territorio (articolo 6, para­
grafo 5) e la fornitura al distributore da parte di
Newco di un adeguato supporto tecnico e commer­
ciale nelle attività di vendita e di marketing (arti­
colo 9).

B. Per quanto concerne gli investimenti di BT in
MCI

i) Restrizioni al trasferimento di azioni da
parte di BT e limiti alla possibilità di BT
di aumentare la propria partecipazione
in MCI

(30) Ai sensi dell'articolo 5, paragrafo 1 dell'accordo di
investimento, BT si impegna a non alienare in
alcun modo le proprie azioni per un periodo di
quattro anni a decorrere dalla data di entrata in
vigore dell'accordo. Successivamente a tale data BT
ha la facoltà di vendere, ma deve concedere un
diritto di prelazione a MCI (articolo 5, paragrafo 3
dell'Ai).

Ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1 dell'Ai, BT
dispone del diritto di acquistare nuove azioni
emesse da MCI onde mantenere o aumentare la
percentuale detenuta in MCI in quel momento a
condizione che tale acquisto non violi le restrizioni
sulla proprietà da parte di stranieri previste dalla
legislazione vigente negli Stati Uniti [articolo 6,
paragrafo 2, lettera d) e articolo 6, paragrafo 4
dell'Ai].

Tuttavia in conformità dell'articolo 7, paragrafo 1
dell'Ai, BT ha convenuto di non acquisire diretta­
mente o indirettamente altre azioni di MCI (in
aggiunta alla sua partecipazione del 20 %) per un
periodo di dieci anni dalla data di stipulazione
dell'accordo. Inoltre, nel corso di tale periodo, BT

(2) Per attività strategiche si intendono tutti i servizi di telecomu­
nicazione e gli altri servizi di informatica nonché le apparec­
chiature per la fornitura di tali servizi , esistenti alla data del­
l'accordo o successivi , inclusa (tra l'altro) ogni forma di accesso
e di uscita per le telecomunicazioni nonché i servizi a valore
aggiunto per utenza domestica e di affari prodotti attraverso o
ottenuti da servizi di telecomunicazione di base imperniati su
tutte le tecnologie (voce, dati ed immagini) e su ogni forma di
trasferimento fisico, reti intelligenti e software applicativi, tra
cui i) elaborazione delle informazioni , ii) integrazione dei si­
stemi e « outsourcing », iii) trattamento delle operazioni e iv)
televisione via cavo.

(') Si noti che se il fabbisogno reale del distributore e inferiore a
quello contenuto nelle previsioni, Newco non è tenuta a rim­
borsare parte del canone.
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II . VALUTAZIONE GIURIDICANel caso di BT, le sue azioni di MCI saranno
convertite in azioni ordinarie con conseguenti
perdite dei diritti di voto e di approvazione nonché
della rappresentanza nel consiglio di amministra­
zione di MCI.

A. APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 85, PARA­
GRAFO 1 DEL TRATTATO CE E DELL'ARTI­
COLO 53, PARAGRAFO 1 DELL'ACCORDO SEE
ALLA COSTITUZIONE DI NEWCO E ALL'INVE­

STIMENTO DI BT IN MCI

1 . Costituzione di Newco

Nel caso di MCI, BT cesserà di essere vincolata da
determinati obblighi per quanto concerne i futuri
trasferimenti di azioni e le disposizioni in materia
di voto o di « statu quo » menzionate in precedenza.

Ad ogni modo le clausole di perdita dei diritti non
scatteranno automaticamente ; sono infatti previste
un certo numero di eccezioni [si veda l'articolo 9,
paragrafo 12, lettere b) e d) che esclude da qualsiasi
limitazione, tra l'altro, le relazioni coi corrispon­
denti richieste dal normale svolgimento delle atti­
vità e qualsiasi attività connessa alla proprietà di
Newco] ed una procedura da seguire (compreso un
procedimento arbitrale in caso di disaccordo) prima
che i diritti si considerino persi .

a) Concorrenza tra le società madri e tra queste e
Newco

(34) Le società madri devono essere considerate concor­
renti potenziali di Newco e l'una rispetto all'altra in
relazione ai prodotti globali che saranno offerti da
Newco e dai concorrenti attualmente operanti sul
mercato delle telecomunicazioni nel suo
complesso.

La natura intrinsecamente evolutiva dell'ambito
d'attività di Newco ha dei riflessi sotto il profilo
della concorrenza effettiva e potenziale : si deve
ritenere che, quando (e se) Newco inizierà ad offrire
alcuni servizi di base (cfr. considerando 11 ), le
società madri diventeranno concorrenti effettivi di
Newco.

(35) Le conclusioni di cui sopra si fondano sui seguenti
elementi :

E. OSSERVAZIONI DI TERZI

(33) A seguito della pubblicazione della comunicazione
ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 3 del regola­
mento n. 17 e dell'articolo 3 del protocollo n . 21
dell'accordo SEE, sono pervenute osservazioni di
due terzi interessati . Uno di essi ha chiesto che le
sue osservazioni e la sua identità fossero mantenute
segrete. L'altra serie di osservazioni era imperniata
sulla capacità di BT di provocare distorsioni di
concorrenza nella fornitura di servizi potenziati e a
valore aggiunto in Europa, visto che detiene il
controllo degli impianti di accesso locale nel
Regno Unito, e sulla necessità che la Commissione
imponga alle parti di assumere degli impegni in
materia di trattamento non discriminatorio dei
concorrenti e di sowenzionamento di servizi in
regime di concorrenza con i proventi delle attività
svolte non in regime di concorrenza, al fine di
agevolare lo sviluppo di una concorrenza effettiva
sul mercato delle telecomunicazioni.

a.a) La concorrenza potenziale nei servizi
internazionali potenziati e a valore
aggiunto

(36) Newco offrirà un insieme composto di prodotti e
reti esistenti già offerti dalle società madri. Prima
della costituzione di Newco le imprese madri erano
in competizione, almeno in misura limitata, per
aggiudicarsi contratti per pacchetti simili di
prodotti e di servizi . Per esempio, BT si è aggiudi­
cata un contratto con Hewlett Packard North
America per lo sviluppo di una strategia globale di
comunicazioni incentrata soprattutto sull'Europa e
sulla parte dell'Asia che si affaccia sul Pacifico.
Inoltre, i clienti dei servizi a valore aggiunto di
MCI negli Stati Uniti che avevano filiali all'estero
potevano ottenere detti servizi con caratteristiche
sostanzialmente identiche (con alcune limitazioni
dipendenti dal numero delle sedi all'estero) per i
collegamenti sia con le loro sedi estere, sia con
quelle site negli Stati Uniti . Benché molti di tali
servizi siano forniti su base corrispondente — ossia
collegando la rete di MCI a quella di un altro OT
— alcuni di essi, per esempio « MCI Mail », sono
forniti non su base corrispondente.

La Commissione ha studiato attentamente le osser­
vazioni ricevute ed ha concluso che i problemi
denunciati dai terzi interessati erano già stati da
essa individuati e discussi dettagliatamente con BT
e MCI, che avevano dato risposte e garanzie
adeguate. Di conseguenza le osservazioni di cui
sopra non hanno indotto la Commissione a modifi­
care la posizione di fondo esposta nella comunica­
zione ai sensi dell'articolo 19, paragrafo 3 ed enun­
ciata qui di seguito in merito agli accordi notificati .
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conserveranno e potranno migliorare, in particolare
in quanto distributori esclusivi di Newco, la loro
conoscenza del mercato sotto il profilo, per esem­
pio, delle esigenze dei clienti .

(37) Le parti hanno dichiarato di essersi ritirate dal
mercato sul quale opererà Newco. Tuttavia Newco
ha in realtà ricevuto dalle società madri una licenza
per l'uso delle tecnologie ed esse mantengono la
proprietà dei rispettivi diritti di know-how e di
proprietà intellettuale e conservano inoltre intatte
le rispettive capacità di R & S. Tutti gli elementi di cui sopra rendono più credi­

bile la prospettiva di un'entrata o di un rientro sul
mercato.

Newco non svolgerà in proprio attività di ricerca e
sviluppo ma le affiderà, mediante contratti, soprat­
tutto alle proprie società madri. Si deve quindi rite­
nere che le società madri manterranno ed accresce­
ranno certamente le loro competenze ed il loro
know-how per quanto riguarda le tecnologie neces­
sarie per rimanere sul mercato o per rientrarvi.

a.b) Concorrenza effettiva o almeno poten­
ziale nell' insieme del mercato dei
servizi di telecomunicazioni

(41 ) BT e MCI sono, in termini di traffico, la quarta e la
quinta più importante società di telecomunicazioni
al mondo. BT, dato che in precedenza vi operava in
regime di monopolio, conserva ancora un notevole
potere di mercato nel Regno Unito, come si può
desumere dalla quota di mercato complessiva che
vi detiene (circa il 90 %). MCI è il secondo, in
ordine di importanza, degli operatori sulle lunghe
distanze negli Stati Uniti, anche se con un signifi­
cativo distacco rispetto a AT & T.

Inoltre, anche se Newco potrebbe vedersi attribuire
la proprietà di qualsiasi risultato dell'attività di
sviluppo, è possibile (secondo gli accordi specifici
conclusi in ciascun caso) che la proprietà ne venga
invece attribuita alle società madri che ne sono le
autrici e , in ogni caso, queste riceveranno da
Newco licenze per l'uso di qualsiasi tecnologia
sviluppata in tale ambito per qualunque prodotto
non globale.

Tradizionalmente, secondo 1 organizzazione del
sistema delle telecomunicazioni internazionali
prima della liberalizzazione, gli OT si limitavano ad
operare sui rispettivi mercati nazionali e non erano
quindi in concorrenza reciproca. Tuttavia non si
può considerare che le cose stiano ancora in questo
modo, almeno per quanto riguarda i grandi utenti
di servizi di telecomunicazioni. Le diverse reti sono
quindi in concorrenza, sotto il profilo delle caratte­
ristiche e dei prezzi , per l'installazione dei centri di
telecomunicazioni di tali grandi utenti . L'intensità
della concorrenza è certamente destinata ad aumen­
tare nei prossimi anni con il progredire del
processo di liberalizzazione .

(38) Le parti hanno dichiarato che intendono offrire ai
loro clienti su scala nazionale (si tratterà normal­
mente delle reti nazionali dei clienti internazionali
di Newco) un insieme di servizi che per i clienti
stessi avrà un aspetto e caratteristiche identici a
quelli dei servizi offerti da Newco per i collega­
menti internazionali . A tal fine esse otterranno
dall'altra società madre, tramite Newco, le licenze
necessarie. Né a BT né a MCI è fatto divieto di
costituire, nell'ambito dei loro territori, consociate
in qualsiasi paese al fine di soddisfare le esigenze
locali delle imprese di quel paese. Di conseguenza
un cliente potrebbe avere allo stesso tempo un
contratto con BT (o con MCI), senza alcun rapporto
con Newco, per le sue esigenze locali e con BT (o
MCI) nella veste di distributore esclusivo di Newco
per le esigenze internazionali . (42) Tanto MCI quanto BT operano direttamente al di

fuori dei loro mercati di origine tramite società
consociate e/o le attività svolte nel quadro di orga­
nizzazioni internazionali .(39) Inoltre, i clienti possono essere internazionali , ma

avere un traffico talmente concentrato nel Regno
Unito oppure negli Stati Uniti che l'offerta della
società madre operante nel paese in questione
potrebbe essere direttamente concorrenziale con
quella di Newco se il cliente fosse disposto a rinun­
ciare alla diffusione internazionale di Newco in
cambio di un contratto vantaggioso per le teleco­
municazioni nazionali, nella misura in cui queste
abbiano un'importanza preponderante.

MCI ha 150 dipendenti in Europa e una serie di
consociate in diversi Stati membri (Germania,
Belgio, Francia, Italia e Regno Unito). Le conso­
ciate funzionano da ufficio di collegamento con
l'OT locale e provvedono alla manutenzione e alla
riparazione delle apparecchiature d'utente e al coor­
dinamento dell'informazione in materia di fattura­
zione per i clienti multinazionali . Esse svolgono
inoltre funzioni di supporto alla vendita di vari
servizi di MCI (per esempio, MCI Cali USA, Vnet)
cui gli utenti europei possono avere accesso e che

(40) Infine, le società madri manterranno intatte la loro
presenza commerciale e la loro reputazione e
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sono in concorrenza con servizi internazionali a
selezione diretta offerti da BT o da altri OT sui
rispettivi mercati nazionali . A parte le consociate di
cui sopra, MCI ha una filiale nel Regno Unito, MCI
Ltd, solo per essere presente con il suo nome, e
un'altra nei Paesi Bassi, MCI Global Ventures BV,
costituita per essere la società holding di un
progetto poi non realizzato. In più MCI svolge atti­
vità di collegamento e di supporto alle vendite in
Grecia, Irlanda, Spagna e Paesi Bassi tramite
concessionari indipendenti .

b) Applicabilità dell articolo 85 del trat­
tato CE e dell' articolo 53 dell' accordo
SEE alla costituzione di Newco

(43) Una volta stabilito che BT e MCI sono e continue­
ranno ad essere, per quanto si possa prevedere,
almeno concorrenti potenziali sui due mercati inte­
ressati, è necessario valutare se la costituzione di
Newco da parte di queste due società rientri nel
campo d'applicazione dell'articolo 85, paragrafo 1 .

Non è stato dimostrato in modo concludente che la
costituzione di Newco costituisca obiettivamente
per le società madri l'unico mezzo per entrare e
rimanere sul mercato dei servizi internazionali
potenziati e a valore aggiunto, in quanto esse sono
ambedue società che svolgono rilevanti attività in
settori analoghi, compresa la fornitura di servizi a
clienti all'estero, talvolta anche non su base corri­
spondente, e dispongono delle capacità finanziarie
e tecnologiche necessarie per entrare nel mercato
rilevante per conto proprio. Se decidessero di farlo,
esse si troverebbero di fronte agli stessi vincoli , per
esempio sotto il profilo della regolamentazione, che
si porranno a Newco quando tenterà di entrare nel
mercato rilevante. Inoltre la costituzione di Newco
significa che ciascuna delle imprese madri difficil­
mente deciderà di sviluppare per proprio conto un
insieme analogo di prodotti da utilizzare per
operare autonomamente sul mercato rilevante . Per
questi motivi la costituzione di Newco rientra nel
campo d'applicazione dell'articolo 85, paragrafo 1
del trattato CE e dell'articolo 53, paragrafo 1
dell'accordo SEE.

MCI fornisce attualmente servizi potenziati su linee
private tra gli Stati Uniti e il Regno Unito in virtù
di una licenza per servizi di telecomunicazioni di
cui è titolare in quest'ultimo paese. Inoltre MCI
fornisce servizi di trasmissione di soli dati per il
sistema di prenotazioni su scala mondiale di un suo
cliente sulla base di licenze VSAT rilasciate in
Germania e in Francia a Overseas Telecommunica­
tions Inc., una controllata di MCI .

Infine MCI detiene una partecipazione dell 8,5 %
nella Financial Network Association (FNA), un'as­
sociazione costituita allo scopo di favorire la presta­
zione, su base corrispondente, di servizi specializ­
zati di telecomunicazioni alla comunità finanziaria
mondiale. In più MCI deteneva una partecipazione
del 25 % in Infonet, ma l'ha ceduta.

Inoltre, nella sua attuale struttura, Newco può
essere considerata come uno strumento attraverso il
quale le società madri potranno mettere in comune
i rispettivi diritti di proprietà intellettuale e creare
un sistema di licenze incrociate tra sé stesse e
Newco, con diritto di esclusiva, per quanto riguarda
i servizi che saranno offerti da quest'ultima ; questa
possibilità consegue in particolare dal patto di non
concorrenza, dall'ambito geografico delle licenze
concesse a Newco dalle società madri e viceversa e
dalle clausole contenute negli accordi di distribu­
zione esclusiva. La Commissione ha dichiarato, in
materia di licenze concesse reciprocamente in
esclusiva da un concorrente ad un altro, che esse
possono beneficiare dei regolamenti di esenzione
per categoria relative alle licenze di brevetto e di
know-how solo se le parti non sono soggette ad
alcuna restrizione territoriale nella Comunità,
comprese le restrizioni che isolano la Comunità nei
confronti delle importazioni da paesi terzi e pregiu­
dicano in tal modo le condizioni di concorrenza
all'interno della Comunità.

Per i motivi suesposti è da ritenere che Newco
rientra nel campo d'applicazione dell'articolo 85,
paragrafo 1 del trattato CE e déll'articolo 53, para­
grafo 1 dell'accordo SEE.

BT svolge attività di rilevante entità in alcuni Stati
membri, in particolare Francia, Paesi Bassi,
Germania e Spagna (dove ha recentemente costi­
tuito, insieme alla banca spagnola Banco di Santan­
der, un'impresa comune per offrire servizi di
trasmissione dati in Spagna). Tuttavia prima dell'ac­
cordo con MCI la parte principale delle attività
all'estero di BT era quella che essa svolgeva negli
Stati Uniti . A seguito dell'operazione in esame la
maggior parte delle attività di British Telecom
North America (BTNA) saranno vendute a MCI e
Syncordia sarà trasferita a Newco. Tuttavia BT
continuerà ad essere presente con proprio personale
negli Stati Uniti e in BT USA Holdings, la sua
holding negli Stati Uniti . A parte ciò, BT conser­
verà BT US Capital Corporation (di cui BT pie si
serve per raccogliere fondi sul mercato statuni­
tense), BT US Paging Inc ., BT US Ventures Inc. e
BT US Cableships. Infine BT deteneva una quota
del 25 % di McCaw, ma tale partecipazione è stata
ora venduta ad AT&T in cambio del 2 % dei diritti
di voto della stessa AT&T, il cui valore si aggira
intorno ai 2 Mrd di USD, quota che non conferisce
a BT alcuna influenza sulla strategia commerciale
di AT&T e che BT ha dichiarato di voler vendere al
momento opportuno.
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2. L'investimento di BT in MCI

(44) Tanto la Commissione quanto la Corte di giustizia
hanno ritenuto in passato che, di norma, l'articolo
85, paragrafo 1 non si applica agli accordi di
acquisto o di vendita di azioni in quanto tali (').
Tuttavia esso può applicarsi a tali accordi, alla luce
del contesto specifico, contrattuale e di mercato, di
ciascun caso, se il comportamento concorrenziale
delle parti è destinato ad essere coordinato o
comunque ad essere influenzato.

La Commissione si è dunque chiesta se la presenza
di rappresentanti di BT nel consiglio di ammini­
strazione di MCI potesse dar lugo al coordinamento
del comportamento concorrenziale delle due
società, in particolare visto che BT avrà così modo
di accedere a tutte le informazioni riservate interne
di MCI . A questo riguardo l'accordo di investi­
mento è stato formulato in modo che BT non
abbia la possibilità di tentare di controllare o
influenzare MCI. In proposito hanno particolare
rilievo gli obblighi stabiliti dalle clausole previste
all'articolo 7, paragrafo 1 (divieto di accrescere la
partecipazione per 10 anni) e all'articolo 7, para­
grafo 3 (divieto di tentare di controllare o influen­
zare la società) dell'accordo di investimento.

Inoltre il diritto societario e le leggi antitrust statu­
nitensi impedirebbero comunque qualsiasi abuso
da parte di BT di informazioni riservate di MCI (e
possono giungere fino ad impedire alla prima di
accedervi).

Per i motivi di cui sopra la Commissione è giunta
alla conclusione che l'investimento di BT in MCI
non ricade nel campo d'applicazione né dell'arti­
colo 85, paragrafo 1 del trattato CE, né dell'articolo
53, paragrafo 1 dell'accordo SEE.

quanto riguarda le attività di MCI nel territorio
SEE.

(46) Di tali restrizioni, il patto di non concorrenza e
l'obbligo di rifornirsi presso Newco per quanto
riguarda tutti gli obblighi relativi ai prodotti globali
sono accessorie alla costituzione e all'avviamento
dell'attività di Newco. Sotto questo profilo esse
vengono considerate parte integrante dell'accordo
di costituzione dell'impresa comune e non si
ritiene opportuno valutarle, alla luce dell'articolo
85, paragrafo 1 del trattato CE e dell'articolo 53,
paragrafo 1 dell'articolo SEE, separatamente
dall'impresa comune stessa.

Newco è lo strumento prescelto da BT e MCI per
entrare nel mercato rilevante . Da questo punto di
vista ambedue le restrizioni costituiscono una
diversa espressione del fermo impegno assunto
dalle due società madri reciprocamente e nei
confronti di Newco e sono necessarie perché
Newco riesca ad entrare con successo sul mercato,
considerando le caratteristiche del mercato emer­
gente dei servizi globali potenziati e a valore
aggiunto (e quelle del mercato delle telecomunica­
zioni nel suo complesso) in termini di incertezza e
dei rischi che questa comporta, dell'entità degli
investimenti richiesti e del livello della concorrenza
da parte di imprese simili . La situazione è tale che
ci si attende che Newco registri ingenti perdite
almeno nei primi anni di funzionamento.

Il patto di non concorrenza è inteso ad assicurare
che BT e MCI concentrino i loro sforzi su Newco,
per quanto riguarda i servizi che l'impresa comune
è destinata ad offrire, in modo da evitare che
awiino attività parallele, per esempio in collabora­
zione con altri OT, che possano compromettere la
riuscita dell'entrata di Newco sul mercato rilevante.

L'obbligo di BT e di MCI, in quanto distributori
esclusivi di Newco, di comprare da Newco tutto ciò
di cui abbiano bisogno in fatto di prodotti globali è
inteso ad assicurare a Newco un flusso stabile di
entrate e ad accrescere la credibilità e la reputa­
zione di Newco sul mercato ; se le società madri
fossero libere di rivolgersi ad altre fonti per procu­
rarsi prodotti globali, in particolare nel caso in cui
Newco sarebbe in grado di soddisfare adeguata­
mente un particolare requisito, la credibilità e la
posizione finanziaria di quest'ultima potrebbero
risentirne gravemente . Si è anche osservato che
Newco non è a sua volta obbligata a rivolgersi alle
società madri per soddisfare tutte le sue esigenze in
materia di telecomunicazioni e prodotti e servizi
connessi .

Le restrizioni accessorie sono in genere ammesse
per una durata limitata. Nel caso in esame, tuttavia,
viste le particolari caratteristiche del mercato sul
quale Newco è destinata ad operare, compresi gli
ingenti investimenti necessari e i rischi relativi, le
clausole di cui sopra saranno ammesse in quanto
restrizioni accessorie per l'intera durata dell'esen­
zione concessa con la presente decisione all'im­
presa comune.

B. APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 85, PARA­
GRAFO 1 DEL TRATTATO CE E DELL'ARTI­
COLO 53, PARAGRAFO 1 DELL'ACCORDO SEE

ALLE CLAUSOLE CONTRATTUALI

(45) Le clausole seguenti comportano una restrizione
della concorrenza :

a) la designazione di BT quale distributore esclu­
sivo di Newco nel territorio SEE (articolo 2,
paragrafo 1 dell'AD di BT) ;

b) l'obbligo delle parti di rivolgersi a Newco per
ogni loro esigenza relativa ai prodotti globali
(articolo 3, paragrafo 1 di ognuno degli AD) ;

c) il patto di non concorrenza per quanto riguarda
le attività di Newco (articolo 18 , paragrafo 1
dell'AIC) ;

d) la clausola di « perdita dei diritti » di cui all'arti­
colo 9, paragrafo 12, lettera c) dell'Ai, per

(') Cfr. decisione sul caso Philip Morris/Rembrandt/Rothmans,
citato nella XIV Relazione sulla politica di concorrenza, punti
98-100, e BAT e Reynolds/Commissione, (Cons. e riunite
142/84 e 156/84). Racc. 1987, pag. 4487.
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(47) La designazione di BT come distributore esclusivo
di Newco nel SEE ricade nel campo d'applicazione
dell'articolo 85, paragrafo 1 del trattato CE e
dell'articolo 53, paragrafo 1 dell'accordo SEE in
quanto ha per oggetto o produce l'effetto di isolare
il SEE da eventuali importazioni dall'esterno del
territorio SEE dei servizi di cui trattasi, quali sono
offerti da Newco. Tale fatto avrà conseguenze nega­
tive per le condizioni di concorrenza all'interno del
SEE. Inoltre non si può considerare che si tratta di
una restrizione accessoria alla costituzione dell'im­
presa comune, specie se si tiene presente che
l'accordo prevede la possibilità che la funzione di
distributore non venga più esercitata in esclusiva
[articolo 3, paragrafo 5, lettera a) dell'API].

effetti pratici molto vicini a quelli di un obbligo di
non concorrenza.

Per effetto di tale disposizione, per esempio, MCI
potrebbe in pratica essere indotta a rinunciare a
costituire in qualsiasi paese situato nel territorio di
BT una società locale per la fornitura di servizi a
valore aggiunto non internazionali, anche attin­
gendo solamente alla sua attuale gamma di prodotti
e servizi (ossia senza violare alcuno dei diritti di
proprietà intellettuale appartenenti a BT o a
Newco), all'interno del paese in questione.

Qualsiasi accordo che impedisca ad un'impresa di
un paese terzo di divenire un fornitore o un
concorrente all'interno della Comunità rientra nel
campo d'applicazione dell'articolo 85, paragrafo 1
del trattato CE (e dell'articolo 53, paragrafo 1
dell'accordo SEE). Dalla valutazione del caso non è
emerso alcun elemento che giustifichi un'eccezione
alla prassi consolidata in materia.

Inoltre un patto di non concorrenza che si estenda
al di là dell'ambito d'attività di un'impresa comune
non può di per sé essere ammesso (').

Per questi motivi la clausola di « perdita dei diritti »
a carico di MCI di cui all'articolo 9, paragrafo 12,
lettera c) dell'Ai rientra nel campo d'applicazione
dell'articolo 85, paragrafo 1 del trattato CE (e
dell'articolo 53, paragrafo 1 dell'accordo SEE) nella
misura in cui è valida per il territorio SEE.

Per quanto riguarda invece la designazione di BT
quale distributore esclusivo di Newco nel territorio
di BT al di fuori del territorio SEE e la clausola
corrispondente dell'accordo di distribuzione di MCI
per le Americhe, si tratta di disposizioni che non
producono effetti di un qualche rilievo nel SEE. Per
tali motivi esse non rientrano nel campo d'applica­
zione né dell'articolo 85, paragrafo 1 del trattato CE
né dell'articolo 53, paragrafo 1 dell'accordo SEE.

(48) Neil attuale fase di sviluppo del mercato delle tele­
comunicazioni nel suo complesso, la clausola di
« perdita dei diritti » imposta a BT [articolo 9, para­
grafo 12, lettera a) dell'Ai] e, nella misura in cui
non vi rientra il territorio SEE, la clausola di
« perdita dei diritti » imposta a MCI [articolo 9,
paragrafo 12, lettera c) dell'Ai] non produrranno
effetti degni di nota nel SEE. Per questo motivo tali
disposizioni non ricadono nel campo d'applica­
zione né dell'articolo 85, paragrafo 1 del trattato CE
né dell'articolo 53, paragrafo 1 dell'accordo SEE.

C. EFFETTI SUL COMMERCIO TRA STATI MEMBRI
E TRA STATI MEMBRI E PAESI EFTA

(49) Nelle linee direttrici sull applicazione delle regole
di concorrenza nel settore delle telecomunicazio­
ni (2) [cfr. punto 39, i)] emanate dalla Commissione
si legge che, poiché i servizi non riservati agli OT,
le apparecchiature e le infrastrutture del segmento
spaziale sono oggetto di scambio in tutta la CE, gli
accordi in materia sono atti ad avere un'incidenza
sugli scambi. È questa la fattispecie che si configura
nel caso presente poiché Newco prowederà alla
fornitura di servizi a valore aggiunto non solo tra il
territorio SEE e i paesi non facenti parte del SEE,
ma anche tra un paese e l'altro del SEE. L'effetto
sul commercio tra gli Stati membri e tra questi e i
paesi EFTA è destinato ad essere rilevante viste le
crescenti dimensioni del mercato e l'ulteriore sua
espansione prevista per i prossimi anni.

Al contrario, nella misura in cui essa si applica nel
territorio SEE, la clausola di « perdita dei diritti » di
cui all'articolo 9 , paragrafo 12, lettera c) dell'Ai ha
già un effetto di rilievo nel SEE e non può essere
considerata accessoria né all'investimento di BT in
MCI né alla costituzione di Newco. Essa ha per
oggetto o per effetto di frapporre un ostacolo signi­
ficativo all'entrata di MCI nel territorio SEE, con le
tecnologie di cui attualmente dispone, in segmenti
del mercato delle telecomunicazioni che sono al
momento al di fuori dell'ambito di attività di
Newco ma fanno parte delle « attività strategiche »
di BT, nell'accezione più larga del termine. Sotto
questo profilo tale disposizione, pur non costi­
tuendo in sé una clausola di non concorrenza, dato
che ad MCI non viene impedito in assoluto di
competere per proprio conto nel territorio di BT
(l'effetto della disposizione è che MCI dovrebbe
pagare un prezzo elevato se decidesse di competere
con BT in settori diversi da quelli compresi
nell'ambito di attività di Newco), produrrà tuttavia

(') Cfr. 1 articolo 3, paragrafo 3 del regolamento (CEE) n. 2349/84
della Commissione (GU n. L 219 del 16. 8 . 1984, pag. 15),
l'articolo 3, paragrafo 5 del regolamento (CEE) n. 556/89 della
Commissione (GU n. L 61 del 4. 3. 1989, pag. 1 ) e l'articolo 6,
lettera a) del regolamento (CEE) n. 418/85 della Commissione
(GU n. L 53 del 22. 2. 1985, pag. 5).

(2) GU n. C 233 del 6. 9 . 1991 , pag. 2.
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Per quanto riguarda le disposizioni non aventi
carattere accessorio, anch'esse incidono sugli
scambi tra Stati membri, e tra questi e gli Stati
EFTA, in quanto tendono ad isolare l'intero SEE,
impedendo a MCI di svilupparvi le sue attività
attuali o nuove attività, non solo per quanto
riguarda i prodotti e le aree geografiche che rien­
trano nell'ambito d'attività di Newco (come conse­
guenza degli accordi di distribuzione esclusiva) ma
anche per i prodotti e le aree geografiche che si
trovano fuori dell'ambito d'attività di Newco (per
effetto della « perdita dei diritti » per MCI).

Poiché la fornitura di servizi tra un paese e l'altro
del SEE è compresa nell'ambito d'attività di Newco,
l'incidenza sugli scambi di queste disposizioni è
rilevante.

D. CONCLUSIONE SOTTO IL PROFILO DELL'ARTI­
COLO 85, PARAGRAFO 1 DEL TRATTATO CE E
DELL'ARTICOLO 53, PARAGRAFO 1 DELL'AC­

CORDO SEE

(50) In conclusione, si ritiene che la costituzione di
Newco ricada nel campo d'applicazione dell'arti­
colo 85, paragrafo 1 del trattato CE e dell'articolo
53, paragrafo 1 dell'accordo SEE e che lo stesso
valga per le disposizioni non aventi carattere acces­
sorio di cui sopra. L'effetto restrittivo della concor­
renza e degli scambi tra Stati membri è da ritenersi
di entità rilevante.

miglioramento della sua infrastruttura negli Stati
Uniti .

(52) Gli accordi notificati, nella misura in cui ricadono
nel campo d'applicazione dell'articolo 85, paragrafo
1 del trattato CE e dell'articolo 53, paragrafo 1
dell'accordo SEE, soddisfano i requisiti pier benefi­
ciare di un'esenzione a norma dell'articolo 85, para­
grafo 3 del trattato CE e dell'articolo 53, paragrafo
3 dell'accordo SEE.

a) Miglioramenti

(53) È da ritenersi che Newco migliorerà i servizi di
telecomunicazioni e contribuirà al progresso
tecnico ed economico nella Comunità sotto i
seguenti profili :
— Combinando le tecnologie di BT e di MCI,

Newco sarà in grado di offrire nuovi servizi,
basati sui servizi già offerti dalle società madri,
più rapidamente, a costi minori e con caratteri­
stiche più avanzate di quelli che BT o MCI
sarebbero state in grado di fornire da sole con le
tecnologie attualmente in loro possesso. Il
lavoro di integrazione delle tecnologie richie­
derà però un ingente sforzo finanziario e parec­
chio tempo, coma dimostra il fatto che
l'insieme di servizi che Newco ha intenzione di
offrire non sarà pienamente operativo prima di
cinque anni. In più, grazie all'operazione, la
tecnologia di MCI, che a quanto si dice è una
delle più affidabili e di più facile impiego per
gli utenti, sarà messa a disposizione dei clienti
europei di Newco (con i limiti imposti dalle
disposizioni non accessorie che sono esaminate
più sotto).

— La strategia che Newco seguirà per entrare sul
mercato è di aggiungere valore alle capacità di
trasmissione fondamentali (linee internazionali
private affittate) ottenute dagli OT locali.
Tuttavia Newco non farà uso dei sistemi di
ciascuna delle reti nazionali interessate ma
aggiungerà i propri sistemi di commutazione,
trattamento e istradamento delle chiamate,
segnalazione e basi di dati, nonché il proprio
software, in modo da fornire servizi internazio­
nali senza alcuna soluzione di continuità. Si può
considerare che si tratta di una soluzione che
presenta reali vantaggi rispetto ai servizi inter­
nazionali attuali, che vengono forniti (è questo
il caso di BT e MCI) attraverso l'interconnes­
sione di reti nazionali che sono normalmente
incompatibili in termini di struttura, software,
impianti e sistemi di gestione. Le prestazioni
della rete combinata così costituita sono altret­
tanto buone di quelle del suo elemento meno
efficiente e quindi il numero dei servizi e le
loro caratteristiche sono quelli della rete nazio­
nale meno efficiente che è integrata nel sistema.

— Inoltre, se avrà successo, Newco potrebbe
consentire alle più importanti imprese della
Comunità di fruire di servizi di telecomunica­
zioni su scala internazionale con prestazioni
pari a quelle oggi disponibili solo in alcune
zone, su scala nazionale o locale, permettendo
loro di far fronte con più efficacia alla concor­

E. APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 85, PARA­
GRAFO l DEL TRATTATO CE E DELL'ARTI­
COLO 53, PARAGRAFO 1 DELL'ACCORDO SEE

(51 ) Gli obiettivi che le società madri si proponevano
nel concludere l'insieme degli accordi in esame
sono abbastanza diversi . BT intende diventare un
primario fornitore globale di servizi internazionali
di telecomunicazioni a valore aggiunto e potenziati
nel mondo intero, ma concentrandosi in particolare
sull'Europa e sugli Stati Uniti . L'instaurazione di
una collaborazione con un primario operatore
statunitense era particolarmente importante per BT
al fine di conseguire tale obiettivo, e in particolare
per entrare sul mercato degli Stati Uniti, dove
hanno sede il 40 % delle società multinazionali.

MCI era principalmente interessata a mantenere la
sua posizione competitiva nelle Americhe, in parti­
colare nei confronti di AT & T. A tal fine, visto che
la domanda di servizi globali da parte dei clienti era
in crescita, MCI ha ritenuto necessario aggiungere
ai suoi servizi una dimensione globale senza essere
però costretta a costituire delle consociate all'e­
stero ; essa ha quindi scelto l'alternativa dell'im­
presa comune. MCI è dapprima entrata in Infonet
ma ha infine optato per un'alleanza con un altro
OT. Dopo trattative con diversi OT si è infine
rivolta a BT. Grazie alle transazioni in esame essa
otterrà i mezzi finanziari necessari per finanziare il
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Sotto questo profilo gli accordi di distribuzione
esclusiva a favore di BT daranno ai clienti la sicu­
rezza di potersi rivolgere ad un unico interlocutore
per qualsiasi difficoltà attinente alla fornitura
continua dei servizi in qualunque parte del mondo.
Inoltre la clausola di « perdita dei diritti » imposta a
MCI, vista come strumento per consentire il conso­
lidamento della fiducia tra le parti (cfr. conside­
rando 62) garantirebbe la necessaria stabilità del
legame di base tra BT e MCI, indispensabile perché
l'operazione abbia successo. La riuscita dell'entrata
di Newco sul mercato accrescerebbe l'intensità
della concorrenza sul mercato rilevante e quindi le
possibilità di scelta per i consumatori . La stabilità
dell'interlocutore costituisce un elemento estrema­
mente importante per i clienti che devono decidere
se sia opportuno affidare ad un fornitore potenziale
l'incarico di provvedere ad un elemento strategico
quali le loro esigenze in materia di telecomunica­
zioni.

c) Altri concorrenti

renza globale di altre imprese la cui sede opera­
tiva si trova in aree del mondo in cui i servizi di
telecomunicazioni a tecnologia avanzata stanno
ormai diventando correnti.

— Infine Newco consentirà di abbassare i costi
grazie al fatto che opererà con un'unica archi­
tettura di rete, con le conseguenti economie di
scala realizzabili a livello tecnologico ed opera­
tivo, e potrà presumibilmente beneficiare di
interconnessioni a prezzo più basso grazie alle
condizioni che potrà ottenere dagli OT in
ragione delle sue dimensioni. Sotto questo
profilo Newco darà indubbiamente vita ad una
concorrenza tra i fornitori di capacità di
trasmissione internazionali di base, in modo da
abbassare al massimo il costo dei suoi servizi e
tenterà di indirizzare il traffico su itinerari alter­
nativi allo scopo di seguire la strada meno
costosa che sia disponibile.

(54) Tanto gli accordi di distribuzione esclusiva riguar­
danti BT, quanto la clausola di « perdita dei diritti »
per MCI per quanto concerne il SEE sono intesi ad
assicurare che ciascuna delle società madri
concentri i suoi sforzi commerciali, in termini di
ricerca di clienti come pure di investimenti in reti
regionali o nazionali e altri impianti, all'interno del
rispettivo territorio, come è necessario per la
riuscita dell'entrata sul mercato di Newco. Allo
stesso tempo Newco beneficierà nei confronti dei
clienti potenziali della reputazione e della posi­
zione ormai consolidate delle società madri.

b) Vantaggi per i clienti

(55) La costituzione di Newco darà agli utenti in gene­
rale la possibilità di beneficiare più rapidamente di
una serie di nuovi servizi avanzati che le società
madri di Newco sarebbero state in grado di fornire
separatamente .

Inoltre gli utenti , nel caso specifico le grandi
imprese, usufruiranno direttamente dei vantaggi
insiti in :

— una più ampia gamma di prodotti e servizi
avanzati e nuovi che consentirà loro di operare
più efficacemente su scala globale e di compe­
tere meglio con i loro concorrenti globali come
pure con i concorrenti della Comunità e del
SEE ;

— tariffe più basse rese possibili dai risparmi
realizzati da Newco grazie ad una maggiore effi­
cienza operativa e alle pressioni esercitate sugli
OT locali .

Ciò migliorerà la posizione competitiva delle
imprese che usufruiranno dei servizi di Newco nei
rispettivi mercati, in particolare nei confronti dei
concorrenti che hanno a propria disposizione
sistemi di telecomunicazioni più avanzati .

(56) La costituzione di Newco non consentirà alle parti
di eliminare la concorrenza per le categorie di
servizi destinati ad essere offerti da Newco. Questa
conclusione vale anche per le restrizioni non acces­
sorie individuate sopra e si fonda sulle considera­
zioni seguenti :

— Al livello di Newco vi sarà una significativa
concorrenza da parte di terzi , proveniente anzi­
tutto da Worldsource di AT&T e da Eunetcom
(o da una versione potenziata di Eunetcom se
andranno in porto i piani per una più stretta
collaborazione tra Deutsche Bundespost
Telekom e France Télécom). Saranno presenti
come concorrenti anche altre alleanze esistenti,
come Unisource o IPSP, o ancora da concludere
da parte di OT che finora non hanno preso
posizione sul mercato (come Sprint e le « Baby
Bells » negli Stati Uniti , NTT in Giappone e
alcuni importanti OT europei quali Telefònica,
Belgacom, Mercury o STET). Infine le parti si
attendono una concorrenza, almeno per quanto
riguarda i componenti per sistemi globali di
servizi di telecomunicazioni a valore aggiunto,
da parte di altri operatori quali società informa­
tiche e di elaborazione dati (quali IBM, DEC ed
EDS) e imprese operanti nel campo dei servizi
d'informazione (quali Geis e Compuserve).

— Le multinazionali e le altre grandi imprese sono
acquirenti sofisticati, con la capacità di costruire
in proprio soluzioni per le loro reti private o di
ottenere offerte da concorrenti di Newco.
Questo conferisce alle multinazionali un forte
potere di contrattazione, che si traduce in
intense pressioni sui margini e nel nascere di
una concorrenza tra i fornitori per aggiudicarsi i
clienti .
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(57) In questo contesto la Commissione ha esaminato
nei dettagli ed ha discusso con le parti fino a che
punto sia possibile l'accesso di terzi alle reti di MCI
e di BT. Si tratta di una questione importante che
può assumere particolare rilievo nel vicino futuro,
alla stessa stregua della questione della possibilità
di un sowenzionamento incrociato di Newco da
parte di BT, un altro punto che la Commissione ha
esaminato molto attentamente .

A questo riguardo, secondo la normativa esistente
nei rispettivi paesi sia MCI che BT sono tenuti ad
astenersi da qualsiasi sowenzionamento incrociato
e da qualsiasi discriminazione.

di tenere una documentazione su ogni trasferi­
mento materiale tra parti diverse delle sue attività.

Detti vincoli di natura normativa trovano riscontro
anche negli accordi ; di conseguenza gli atti
compiuti da MCI o BT in adempimento dei loro
obblighi rispettivi esulano, ad esempio, dal campo
di applicazione della clausola di non concorrenza
contenuta nell'accordo di impresa comune (articolo
1 8 , paragrafi 3 e 4) e della clausola di « perdita dei
diritti » dell'accordo di investimento [articolo 9,
paragrafo 12, lettera b), punto ii) e lettera c), punto
iii)].

I vincoli normativi di cui sopra, insieme ai chiari­
menti supplementari forniti dalle parti, hanno
consentito alla Commissione di concludere che per
il momento non è necessario prendere alcun prov­
vedimento, e neppure chiedere alle parti di assu­
mere un formale impegno ad astenersi da qualsiasi
discriminazione e sovvenzione incrociata. Tuttavia,
se tale conclusione dovesse rivelarsi errata, la
Commissione, applicherà immediatamente le
regole di concorrenza comunitarie (e quelle dell'ac­
cordo SEE, se del caso) secondo le procedure
prescritte .

Per quanto concerne MCI, in conformità delle
disposizioni previste dal « US Communications
Act » del 1934, nella sua applicazione da parte della
Federai Communication Commission (FCC), le
condizioni e i servizi per la rete di MCI sono ripor­
tati in prospetti tariffari o modelli di contratto a
disposizione del pubblico.

Il « US Communications Act » e la prassi della FCC
vietano a MCI di praticare discriminazioni ingiuste
o inique nella fornitura dei servizi, anche per
quanto riguarda l'accesso a tali servizi da parte dei
concorrenti e dei corrispondenti esteri di MCI .
Inoltre la FCC ha una procedura di ricorso di cui
può avvalersi qualsiasi parte che dovesse ritenersi
danneggiata da azioni o omissioni di MCI (o di
qualsiasi altro OT negli Stati Uniti).

d) Carattere indispensabile dell'operazione

i) Newco

(58) La costituzione di Newco è indispensabile perché
le società madri possano entrare con successo nel
mercato rilevante :

— Newco consentirà di abbreviare notevolmente i
tempi per la commercializzazione dei servizi di
cui trattasi . Poiché molte altre società (soprat­
tutto alleanze) stanno entrando sul mercato, la
rapidità con la quale si è in grado di presentarsi
sul mercato con un insieme esauriente di servizi
è un fattore competitivo della massima impor­
tanza.

— In più Newco consentirà a ciascuna società
madre di ridurre i costi e i rischi insiti nella
complessità dell'organizzazione necessaria per
offrire i servizi in questione sulla scala e con le
caratteristiche richieste dalle società multinazio­
nali e da altri grandi utenti internazionali .

— Infine, come indicato sopra al considerando 7,
Newco costituisce uno strumento per superare
rapidamente l'inadeguatezza del sistema attuale,
fondato su una rete di rapporti di collabora­
zione tra OT, rispetto alle esigenze delle multi­
nazionali e degli altri grandi utenti internazio­
nali sotto il profilo della natura e delle caratteri­
stiche dei servizi (sportello unico, continuità da
un estremo all'altro, ecc.).

La situazione e analoga per quanto riguarda BT,
poiché conformemente all'autorizzazione quale
gestore pubblico delle telecomunicazioni concessa
a BT a norma del Telecommunication Act del
1984, nella sua applicazione da parte dell'Office of
Telecommunications (Óftel), BT non può praticare
preferenze o discriminazioni ingiustificate nei
confronti di terzi nella fornitura di taluni servizi, né
può favorire slealmente una qualsiasi parte delle
proprie attività nei confronti dei concorrenti .
Inoltre un divieto di esclusiva nella fornitura di
servizi internazionali di telecomunicazione impe­
disce a BT di concludere accordi con corrispon­
denti esteri, compreso MCI, tali da escludere questi
ultimi da contatti con altri gestori nel Regno Unito.
Infine la clausola 18 della licenza di BT (in combi­
nato disposto con la clausola 38 per quanto
riguarda il carattere riservato delle informazioni sui
clienti) (') dà ad Oftel il diritto di intervenire nei
confronti di qualsiasi scorretto sowenzionamento
incrociato da parte di BT e impone a BT l'obbligo

(') L uso di tali informazioni è sottoposto a restrizioni anche dal
protocollo sulla separazione dei dati dell'AIC di cui sopra al
considerando 26.
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ii) Distribuzione esclusiva

(59) Con 1 accordo di distribuzione di BT, questa viene
designata da Newco come distributore esclusivo dei
prodotti della stessa Newco in un ampio territorio
che comprende l'intero mondo ad esclusione delle
Americhe.

(60) La Commissione ha quindi esaminato fino a che
punto tali vendite passive siano possibili per tutti i
tipi di clienti. Le parti hanno confermato che le
vendite passive (') saranno possibili indipendente­
mente dalle dimensioni e dall'ubicazione dei clienti
e la Commissione ritiene (e le parti lo hanno rico­
nosciuto) che le vendite passive di ciascun distribu­
tore ad utenti insediati nel territorio di distribu­
zione esclusiva dell'altro sono una possibilità
reale (2). Di conseguenza qualsiasi potenziale utente
europeo, che operi in almeno due Stati membri ma
sia assente dagli Stati Uniti, potrà concludere un
contratto con MCI (anziché con BT, distributore
esclusivo per l'Europa) per la fornitura dei servizi di
Newco esclusivamente nel SEE. MCI potrà conclu­
dere il contratto di vendita in America (senza
violare le licenze concesse da Newco o la licenza
per i marchi concessa da BT) e chiedere successiva­
mente a Newco di consentire l'uso globale delle
reti ad estensione geografica (reti di terzi) alle
condizioni più competitive. Per far ciò Newco
potrà avvalersi in taluni casi dei servizi di BT (in
particolare per quanto concerne i servizi regola­
mentati tuttora forniti da BT) ma sarà tenuta
comunque a procurarsi forniture a condizioni
concorrenziali . In ogni caso MCI sarà responsabile
di tale utente.

L'esclusiva è rafforzata dalle disposizioni dell API
in materia di licenze. Così, a norma dell'articolo 3,
paragrafo 4, lettera a), punto i), Newco concede
delle sublicenze a BT solo per il suo territorio e a
MCI solo per le Americhe per l'uso delle tecno­
logie combinate — che essa ha a sua volta ricevuto
dalle società madri — ai fini della distribuzione dei
prodotti di Newco. Inoltre ciascuna società madre
(o ciascun distributore) riceve direttamente dall'altra
una licenza non esclusiva per l'uso e la concessione
in licenza dei marchi dell'altra nel proprio territo­
rio. BT concede quindi a MCI una licenza per i
propri marchi limitata alle Americhe [articolo 12,
paragrafo 3, lettere a) e b)] e viceversa.

In conclusione, il fatto di esclusiva e da considerare
indispensabile ai termini dell'articolo 85, paragrafo
3 del trattato CE e dell'articolo 53, paragrafo 3
dell'accordo SEE.

Le parti hanno presentato alla Commissione tutta
una serie di argomentazioni a sostegno dell'indi­
spensabilità degli accordi di distribuzione esclusiva
a favore di BT nel quadro dell'operazione.
Ambedue hanno particolarmente insistito sulla
necessità di proteggere i preziosi diritti di proprietà
intellettuale che hanno apportato all'impresa
comune nei confronti di terzi ma anche, in partico­
lare, l'una nei confronti dell'altra . In tale quadro le
due parti hanno sottolineato che non hanno trovato
un modo più efficiente di organizzare in maniera
equilibrata la distribuzione dei prodotti .

iii) La « perdita dei diritti » da parte di MCI ai
termini dell'articolo 9, paragrafo 12, lettera c)
dell'accordo di investimento.

(61 ) Come si è spiegato sopra, I articolo 9, paragrafo 12,
lettera c) dell'accordo di investimento prevede che
MCI perda taluni diritti qualora si impegni in atti­
vità strategiche di BT in un territorio definito come
« il resto del mondo » e che comprende l'intero
SEE.

Tenuto conto di questi elementi nonché dell inten­
sità della concorrenza che le società madri
dovranno affrontare (nella veste di distributori di
Newco) e del notevole potere contrattuale dei
clienti , si può ammettere che gli accordi di distri­
buzione esclusiva a favore di BT (comprese le
disposizioni dell'accordo sulla proprietà intellet­
tuale che ne rafforzano l'efficacia) siano indispensa­
bili perché si realizzino gli effetti positivi (in parti­
colare la distribuzione efficiente dei prodotti) che le
clausole restrittive sono intese a conseguire, purché
venga offerta ai clienti aventi sede nel SEE almeno
la possibilità di rivolgersi a qualsiasi società per una
vendita passiva. Per vendita passiva si intende, per
quanto riguarda MCI, la possibilità offerta ad un
cliente SEE di rivolgersi a MCI per la fornitura di
prodotti Newco nel SEE con il supporto di Newco
(per quanto riguarda! per esempio, la disponibilità
di linee affittate o il servizio da fornire al cliente)
ma senza che intervenga BT, o con l'intervento di
questa solo come distributore di supporto.

(') Neil ultima versione disponibile del piano aziendale si distin­
gue persino tra « vendite a distanza » (un cliente chiede a un
distributore un'offerta per servizi nel territorio dell'altro distri­
butore) e « vendite passive » (un cliente chiede un'offerta a un
distributore non responsabile per quel territorio o cliente).
Ambedue i tipi di vendita sono ammessi . Il distributore inter­
Fellato preparerà autonomamente un'offerta senza consultarealtro e Newco, nella misura in cui dovrebbe partecipare alla
fornitura, non rivelerà ad un distributore i prezzi e le condi­
zioni praticate all'altro né alcuna informazione riservata ri­
guardante il cliente.

(2) Inoltre sono ammesse differenze tra i pezzi di MCI e di BT
per i servizi di Newco solo nella misura in cui sono giustifica­
te dalla diversità delle condizioni e dei costi di fornitura locali.
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(62) Questa disposizione deve essere valutata tenendo
presente lo squilibrio esistente tra l'elevatissimo
valore, per ciascuna società madre, del software di
sua proprietà concesso in licenza a Newco (e vicen­
devolmente nell'ambito dei territori rispettivi) e il
basso livello di protezione di cui il software gode
secondo la maggior parte delle leggi vigenti in
materia di proprietà intellettuale . Fondamental­
mente lo stesso software sarà utilizzato da Newco
per servire i suoi clienti internazionali e dalle
società madri per prestare servizi su scala nazionale
ai loro clienti all'interno dei rispettivi territori .
Inoltre si deve tener presente che attraverso Newco
(e le licenze che Newco concederà alle società
madri per qualsiasi nuovo prodotto da essa svilup­
pato) le tecnologie delle due parti diventeranno
sempre più interconnesse e quindi sempre più
difficilmente scindibili .

cinque anni sono il tempo necessario perche
l'insieme di servizi che Newco è destinata a
commercializzare sia pienamente operativo.

Alla luce di questa modifica la Commissione
ritiene che l'articolo 9 , paragrafo 12, lettera c)
dell'Ai soddisfi ora le condizioni per la concessione
di un'esenzione a norma sia dell'articolo 85, para­
grafo 3 del trattato CE che dell'articolo 53, para­
grafo 3 dell'accordo SEE.

e) Conclusione

(64) Risultano essere soddisfatte tutte e quattro le condi­
zioni prescritte per la concessione di un'esenzione
individuale, a norma dell'articolo 85, paragrafo 3
del trattato e dell'articolo 53, paragrafo 3 dell'ac­
cordo SEE, agli accordi relativi alla costituzione di
Newco e alle restrizioni indispensabili descritte
sopra.

F. DURATA DELLE ESENZIONI

Per questi motivi le parti hanno deciso di non
includere nell'API una clausola risolutiva in caso di
violazione e di inserire invece nell'Ai la clausola
sulla « perdita dei diritti ». Da questo punto di vista
tale clausola può essere considerata equivalente alla
protezione territoriale del licenziante ammessa dai
regolamenti relativi all'esenzione per categoria sia
delle licenze di brevetto [regolamento (CEE) n .
2349/84] che di quelle di know-how [regolamento
(CEE) n . 556/89].

Sotto questo profilo la clausola di « perdita dei
diritti » di cui all'articolo 9, paragrafo 12, lettera c),
dell'Ai è indispensabile in particolare per consen­
tire il consolidarsi della fiducia tra le società madri
e, di conseguenza, per rendere possibili i trasferi­
menti di tecnologia necessari perché Newco si
affermi .

(65) A norma dell articolo 8 del regolamento n . 17 le
dichiarazioni in applicazione dell'articolo 85, para­
grafo 3 del trattato (e conformemente al protocollo
n . 21 dell'accordo SEE per quanto riguarda l'arti­
colo 53, paragrafo 3 di detto accordo) sono rilasciate
per un periodo determinato. A norma dell'articolo
6 del medesimo regolamento la data a decorrere
dalla quale la dichiarazione prende effetto non può
essere anteriore alla data della notificazione. Di
conseguenza nel caso in esame la decisione, in
quanto concede un'esenzione, deve avere efficacia :
— a partire dal momento in cui la notificazione è

stata considerata completa, ossia dal 16
novembre 1993, fino al 15 novembre 2000 per
quanto riguarda l'impresa comune costituita da
BT e MCI e la designazione di BT quale distri­
butore esclusivo di Newco nel SEE ;

— per quanto riguarda la clausola di « perdita dei
diritti » a sfavore di MCI di cui all'articolo 9,
paragrafo 12, lettera c) dell'Ai, fino al termine
del quinto anno a decorrere dall'adozione della
presente decisione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE :

(63) Tuttavia, come si e detto sopra, tale clausola
produrrà anche l'effetto di impedire fondamental­
mente a MCI di entrare nel SEE anche avvalendosi
unicamente delle tecnologie di cui è proprietaria.
La Commissione non vede perché questo effetto
restrittivo debba essere ammesso per tutta la durata
di validità degli accordi.

Per questo motivo, dopo averne discusso con la
Commissione, le parti hanno modificato gli accordi
stessi in modo che la clausola di « perdita dei
diritti » di cui all'articolo 9, paragrafo 12, lettera c)
dell'Ai, nella misura in cui è valida per il territorio
SEE, rimanga applicabile solo per un periodo di
cinque anni. Dopo la scadenza del periodo di
cinque anni con riferimento ai diritti in questione,
la clausola di perdita dei diritti a sfavore di MCI
decade per quanto riguarda il territorio SEE.

La durata di cinque anni è adeguata se si considera
che l'attuale piano di gestione per Newco impegna
le società madri per cinque anni e che, inoltre,

Articolo 1

Sulla base degli elementi di cui dispone, la Commissione
non ha motivo di intervenire a norma dell'articolo 85,
paragrafo 1 del trattato CE e dell'articolo 53, paragrafo 1
dell'accordo SEE, per quanto riguarda gli accordi notificati
relativi all'acquisizione da parte di BT di una partecipa­
zione del 20 % nel capitale azionario di BT, alla designa­
zione di BT quale distributore esclusivo di Newco nelle
Americhe ai termini dell'articolo 2, paragrafo 1 dell'ac­
cordo di distribuzione di MCI, alla clausola di « perdita
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dei diritti » da parte di MCI a norma dell articolo 9, para­
grafo 12, lettera c) dell'accordo di investimento nella
misura in cui non riguarda il territorio SEE e alla clausola
di « perdita dei diritti » da parte di BT a norma dell'arti­
colo 9, paragrafo 12, lettera a) dell'accordo di investi­
mento.

Newco nel territorio del SEE a norma dell articolo 2,
paragrafo 1 dell'accordo di distribuzione di BT.

Articolo 4

A norma dell'articolo 85, paragrafo 3 del trattato CE e
dell'articolo 53, paragrafo 3 dell'accordo SEE, le disposi­
zioni dell'articolo 85, paragrafo 1 del trattato CE e dell'ar­
ticolo 53, paragrafo 1 dell'accordo SEE sono dichiarate
inapplicabili per un periodo di cinque anni a decorrere
dalla data di adozione della presente decisione all'articolo
9, paragrafo 12, lettera c) dell'accordo d'investimento.

Articolo 5

Sono destinatarie delle presente decisione :
British Telecommunications pic
81 Newgate Street
GB-London EClA 7AJ

Articolo 2

Sulla base degli elementi di cui dispone, la Commissione
non ha motivo di intervenire a norma dell'articolo 85,
paragrafo 1 del trattato CE e dell'articolo 53, paragrafo 1
dell'accordo SEE per quanto riguarda la durata dell'esen­
zione concessa all'impresa comune in relazione all'ob­
bligo di BT e di MCI di rivolgersi a Newco per tutte le
loro esigenze in materia di prodotti globali a norma
dell'articolo 3, paragrafo 1 di ciascuno degli accordi di
distribuzione e per quanto riguarda il fatto di non concor­
renza per le attività di Newco a norma dell'articolo 18
paragrafo 1 dell'accordo di impresa comune.

Articolo 3

A norma dell'articolo 85, paragrafo 3 del trattato CE e
dell'articolo 53, paragrafo 3 dell'accordo SEE, le disposi­
zioni dell'articolo 85, paragrafo 1 del trattato CE e dell'ar­
ticolo 53, paragrafo 1 dell'accordo SEE sono dichiarate
inapplicabili per il periodo dal 15 novembre 1993 al 15
novembre 2000 all' impresa comune Newco costituita da
BT e MCI, secondo quanto notificato alla Commissione, e
alla designazione di Newco quale distributore esclusivo di

MCI Communications Corporation
1801 Pennsylvania Avenue, N.W.
Washington, DC 20006
USA

Fatto a Bruxelles, il 27 luglio 1994.

Per la Commissione

Karel VAN MIERT

Membro della Commissione
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